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Le associazioni si ricevono in Firenze dalla
Tipografia EBEDÌ Ë0TTA, VÎ& ASI Û&St01140CIO.
Nelle Provinoio del Regno con eag14a postate

affrancato diretto alla detta Tipografia e dai

principali Librai. - Vuori del Regno , alle
Direzioni postali.
Le assooimioni hanno principio col 1* d'ogni

mese.
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PARTE UFFICIALE

Il N. 5190 della )?accolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro dell'Interno ;

Vista la deliberazione emessa dal Consiglio
provinciale di Genova nell'adunanza del 18

marzo 1869, e quelle dei Consigli comunali
di Carpe e Balestrino, in data del 7 giugno e

29 agosto 1868;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il co,mune di Carpe (circondario
d'Albenga) è soppresso ed aggregato a quello
di Balestrino, a partire dal 1° ottobre 1869.

Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Balestrino, cui si pro-
cederb a cura del prefetto della provincia di

Genova entro il mese di settembre 1869, a
tenore dell'articolo 49 della legge 20 marzo
1865, allegato A, le attuali Rappresentanze
dei comuni sovraccennati continueranno nel-
l'esercizio delle loro attribuzioni, astenendosi
però dal prendere deliberazioni che possano
vincolare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 7 luglio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

Leial FERRARIS.

Il N. 5191 della Raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 18 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, n. 3452;
Visto l'articolo 85 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal Mi-

nistro di Agricoltura, Industria e Commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bi.lancio pel Co-

mizio agricolo del circondario di Massa;
Sulla proposta. del suddetto Npstro Mini-

stro Segretario di Stato per gli affari di Agri-
coltura,)agostria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.unico. II Comizio agrario del circonda-
rio di Massa, provincia di Massa e Carrara, 6
legalmente costituito ed a riconosciuto come
stabilimento di pubblica utilitå, e quindi come
ente morale puô acquistare, ri,cevere, posse-
dere ed alienare, secondo, la legge civile,
qualunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decretp, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e de.i decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 7 luglio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

MAnco M1NGHETTI.

Il N. MMCLXXXVI (Parte supplementare)
della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI,DIO E PER VOLONTI DELLA ggZIONE
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione dell'assemblea ge-

nerale degli azionisti della Società cooperativa
fra tipograß ed arti affini di Milano, in tlata
22 maggio 1869;
Veduto lo statuto di detta Societ

, approvato
e riformato con Nostro decreto 1 41 20 set-
tembre '1868, n. 2049;
Veduto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria. e Comnigcio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. La Societå anonima per a-

zioni nominative, sedente in Milano sotto il ti-
tolo di Società cooperativa fra tipograß ed arti
affini, è autorizzata ad emettere, ai termini

della deliberazione.sociale in data 22 maggio
1869, altre 870 azioni da lire cento, e ad au-

inentare per tale modo il suo capitale sociale
portandolo dalle lire tredicimila alle lire

cinquantamila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

golta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi & luglio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
MAnco MINGHETTI.

Il N. MMCXCIII (Parte supplementare)
qIella Raccolta uf(eciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio

1868, n. 4518;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Ancona, in data 16 febbraio e

21 giugno 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E approvato il regolamento

per l'applicazione della tassa di famiglia o di
fuocatico, deliberato dalla Deputazione pro-
vinciale di Ancona nelle sue adunanze del 16
febbraio e 21 giugno 1869.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addi 21 luglio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

L. G. CAMBRAY-ÛIGNY.

S. M. sulla proposta del Ministro Segreta-
rio di Stato per gli affari della Guerra in u-

dienza delli 27 luglio 1869 ha fatte le se-

guenti disposizioni:
Costantini Costantino Maria, allievo della

Regia militare accademia, promosso al grado di
sottotenente nell'arma d'artiglieria;
Gliamas Ernesto Luigi, id., id;
1(assone Emilio, id., id.
Zola Alberto Clemente, id., id.;
Tomm tai Giuseppe Attilio, id., id.;
D'Ottone Fortunato Guglielmo, id., id.
Benvenuta Ercole Pasquale, id., id.;
Marchese Carlo Giuseppe, id., id.;
Rolando Loren2o Michele, id., id.;
Albonetti Achille Fortunato, id., id.;
Bracciali Amelio Augusto, id., id.;
Campi Giulio Alessandro, allievo della Regia

militare accademia, promosso al grado di sot-
totenente nell'arma del genio;
Bayer Paolino Luigi, id., id.;
Fassini Giuseppe autooio, id., i,L;
Cirio Eugenio, id., id.;
Gastinelli Giovanni Pio, id., id.;
Chiarle Angelo Giuseppe, id., id.;
Audino Secondo Giuseppe, id., id.; -

Sachet Fiancesco (fiusoppe, id, id.;
Manganelli Enrico, furiere maggiore nel 6°

reggimento artiglieria, promosso al grado di
gottotenente d'artiglieria;
Minchella Vincenzo, id. nel 2°reggimento id.,

idem;
Turati Angelo, id, nell' 8° regg. id., id.;
Tonelli Bruno, furiere id. nel 3° regg. id,, id.
Massimino Francesco, id. id. nel 9° regg. id.

idem;
Forma Domenico, id. id. nel 1• regg. id., id.
D'Alessandria Francesco, furiere maggiore

nel Corpo zappatori, promosso sottotenente
nell'arma del genio;
Grimaldi Francesco, sergente id., id.

IL MINISTRO DELL' ISTRIJZIONE PUBBLICA
Visto il decreto 29 luglio 1869;inteso a prov-

vedere al riordinamento scientifico e discipli-
nare delle biblioteche del Regno
Vista la deliberazione 16 a osto corrente

della Commissione nominata col precitato de-
creto, la quale, volendo procedere alacremente
nell'adempimento del suo mandato, deplorando
l'assenza involontaria di qualche illustre collega,
desidera di circondarsi di maggiori lumi;
Sulla propogta della Commissione medesima ,

Decreta:
Articolo unico. Sono chiamati a far parte

della Conimissione instituita col decreto 20 lu-

glio Ig6,9 pel riordinamento delle biblioteche i
signori:
Gorresio dott. Gaspare, bibliotecario della

Biblioteca universitaria di Torino;
Fornari sac. Vito, prefetto della Biblioteca

Nazionale di Napoli
Frati dott. Luigi, bibliotecario della Biblio-

teca Comunale di Bologna.
Dato a Firenze il 17 agosto 1869.

Il Ministro: Banoomi.

DICHIARAZIONE.
I Goverai di S. M. il Re d'Italia e di S. 1\L il

Re di Baviera, volendo regolare di comune ac-
cordo le indennità da accordarsi ai testimoni
dell'uno dei dup paesi, citati a comparire di-
nanzi ai tribunali dell'altro, in conformità dello
art. XV della Convenzione d'estradizione tra

l'Italia e la Baviera delli 18 settembre 1868, con-
vennero di quanto segue:

§ 1. - Il testimone richiesto dall'una e dal-
l'altra parte riceverà, in quanto abbia da viag.
giare in ferrovia, il prezzo di un biglietto di 3'

I

classe,ed in quanto abbia da servirsi di un bat-
tello a vapore, quello diun biglietto di 2. classe.
Esso percepirà sette centesimi in contanti per
ogni chilometro di andata e ritorno per quella
parte del viaggio che non potesse fare nè in
ferrovia nè in battello a vapore.
Le frazioni di chilometro non si conteranno

che quando raggiungessero fra andata e ritorno
almeno un intero chilometro di più.

§ 2. -- Il testinione richiesto riceverà in

compenso delle spese di vitto, d'alloggio, e

della perdita di tempo nei propri affàri un'in.
dennità in ragione di cinque franchi d'argento
per ogni giorno del viaggio tanto di andata che
di ritorno, e della sua dimora nel luogo in cui
avrà dovuto recarsi per deporte.

§ ß. -- Allorquandodeitestimoni per ragione
di tenera età o di malattia avranno bisogno di
persone che li accompagnino durante il viag-
gio, queste avranno diritto alla stessa retribu-
zione che spetta ai testimoni.
§ 4. - Nel caso che i testimoni, sia per ma-

lattia sia per altre cause inevitabili, fossero co-
stretti a fare delle spese maggiori diquelle sum-
mensionate, o nel caso che degli impedimenti
affatto irapreveduti si presentassero, il presi-
dente del tribunale procedente potrà col con-
senso del procuratore del Ile, dato in iscritto,
raddoppiare, se occorra, l'indennità ordinaria,
semprechè ne sia comprovata l'insufficienza.

§ 5.- Il giudice che avrà ricevuto il deposto
o istruito il processo dovrà fissare immediata-
mente dopo la terminazione del procedimento
l'ammontare dell'indennità da pagarsi in con-
formità dei §§ le 2, e il pagamento non potrà
mai esserne diferito.

§ 6.- I testimoni indigenti avranno diritto a
ricevere anticipatamente fino alla metà dell'am-
montare presunto della loro indennità normale,
dietro ordinanza dell'autorità richiesta del loro
paese d'origine.
In compenso lo Stato che spedisse la richie-

sta si obbligherà dietro un atto di constatazione
ufficiale di siffatta circostanza, che accompa-
guerà la eitazione, ed in seguito di una comuni-
cazione ad hoc direttamente iuviata al tribu-
nale richiedente, di-ritenere nell'atto del paga-
mento una somma corrispondente e di rimbor-
sarla all'autorità dell'altro Stato, semprechè
però il testimone che avrà ricevuta quell'antici-
pazione sia comparso.
§ 7. - Ogni testimone che si presento da-

vaati a un tribunale estero per farvi la sua de-

posizione dovrà esser munito dall'autorità del
suo domicilio a cui la domanda sarà stata di-
retta e che l'avrà eseguita, non solo di questo
documento, ma eziandio di un attestato che

comprovi l'ammontare dell'indennità a cui avrà
diritto secondo il § 5 per le spese del loro viag-
gio in ferrovia o battello a vapore, o strade or-
dinarie.
Tale attestato dovrà pur contenere, se oc-

corra, il calcolo della distanza che il testiagone
avesse da percorrere dal proprio domicilio fino
al luogo dove avrà potuto servirsi d'una ferro-
via o d'un battello a vapore.
In fede di che si emette dal Governo Italiano

la presente dichiarazione ministeriale che viene
cambiata con altra analoga del Governo bava·
rese.

Firenze, li 8 del mese di luglio 1869.
Il Presidente del Consiglio, Ministro degliAfari

Eneri di S. M il Re d'Italia
ta. P. MBgABREA.

Per copia cotiforme all'originale consegnato
al Governo bavarese

18 Direttore Generale
A. PainoLERI.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso.

Con decreto in data 28 giugno 1869 ilMinistro del-
Vinterno ha determinato che il pagamento dei sus-
sidii detali, a cui per le disposizioni anteriori alla
legge del 27 settembre iß63 hanno diritto le donzelle
inscritte sulle liste del letto della Direzione di Fi-

reuze, possa aver luogo senza attendere la estrazione
del numero a ci scuoa di esse rispettivamente asse-
gnato; a condizione però che le fanciulle medesime,
od i loro eredi, fageiano pervenire alla detta Dire-
zione, franche di posta, le analoghe domande, cor-
redate dei relativi documenti: e ciò non più tardi del
Šf dicembre dei corrente anno 1869.

MINISTERO DELLA GUERRA.
PRE¾IO RIBERI.

Nuovo concorso al premio Riberi in lire 1000
relativo ai venti mesi decorrendi dal 1°agosto
1868 a tutto marzo 1870.

Programma.
Saranno aggiudicate fire 1000 in premio alla mi-

gliore od alle due migliori memorie redatte da offi-
siali del corpo sanitario militare sul tema seguente;

e Trattare un argomento qualunqtle di igiene mi-
litare a

Condizioni del concorso.
1. Le tommerie premiate saranno due, essendo de-

stinate lire 700 per lamigliore e lire 300 per quella
che si sarà più avvicinata alla soluzione del tema

proposto,
°. Nel caso che una sola memoria superasse di lunga

mano le altre, l'autore di questaconseguirà l'intiero
premio di lire 1000.
3. Nessuna memoria, tuttoehe meritevole di lode,

potrà conseguire il premio, se l'autore non avrà

adempiuto a tutte le condizicni del programma.
O Le utensorie però che nonconseguiranno il pre.

mio, otterranno, ove ne siano giudicate meritevoli,
una menzione onorevole.
5. Le dissertazioni dovrannoessere inedite a scritte

in liogna italiana, francese o latina, ed in caratteri
ebiaramente leggibili: 10 stile sarà piano, facile e

coneiso, quale appuuto si adulce a cose scientißco-
pratiche.
6. Sono solamente ammassi al concorso i medici

militari del nostro esercito e marina in attività di

servizio, in as3ettativa od in ritiro; ne sono però
eccettuati i membri del Consiglio e quelli della Com--
missione.

7. Ciascun concorrente contrassegnerà la sua me-
moria con un'epigrafe, che verrà ripetuta sopra una
scheda suggellata contenente il nome, il prenome
ed il luogo di residenza dell'autore.
8. È assolutamente vietata quafunque espressione,

che possa far conoscere l'autore, il quale fatto, ove
succedesse, toglierebbe al medesimo il diritto al

conseguimento del premio.
9. Non si apriranno fuorehò le schede delle me-

morie premiate o giudicate meritevoli di menzione
enorevole, le altre saranno abbruciate senza essero
aperte.
10 Il giorno perantorio stabilito per la consegna

delle memoria è il 31 marzo 18•70. Quelle che perve-
nissero dopo trascorso questo giorno saranno con-

siderate come non esistenti.
I1. La pubblicazione nel Giornale di medicina mili-

tare dell'epigrafe delle memorie a mano a ;nano
che perverranno al Consiglio servirà di ricevuta ai
loro autori.
I2. Il manoseritto delle memorie presentate al

concorso appartiene di diritto al Consiglio,con piena
facoltà a questo dipubblicarlo permezzodpila stampa.
L'autore però è altresì libero di dare con lo stesso

mezzo pubblicità alla propria memoria, anche emen-
data o modificata, purché in questo caso faecia ri-
sultare degli egnendamenti e delle inodigeazioni in-
trodottevi in tempo posteriore alla trasmissione del
relativo manoscritto al Consiglio.

Il Presidente
del Consiglio superiore militare di sanita

COMISSETTI.
Visto per l'approvazione
li Ministro: 15. ßBRTOLÈ-ŸlnB,

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso alla cattedra di letteratura latina va-

cante nella Regia Università di Napoli.
A norma dell'articolo 13 e seguenti della legge 16

febbraio 1861 sull'istruzione superiore nelle provin-
cie napoletane.è aperto il conporso alla cattedra di
letteratura latina vacante nella Regia Università di
Napolj.
Il concorso avrà luogo presso l'Università me-

desiroa.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro doman-

de di ammissione entro tutto il giorno 30 del mese
di settembre prossimo venturo, dichiarando nelle
stesse domande se intendano concorrere per titoli,
ovecro per esame, o per le due forme ad un teulpo.
Firenze, 7 luglio 1869.

Il segretario generale
P. Vu.ual.

MINISTERO I)ELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorsi ai posti gratuiti, per perfe-
rionamento di studi all'interno e all'estero.
Si rende noto ai giovani laureati nella Uoiversità

del Regno il seguente avviso:
A norma dell'art. 66 del regolamento ut)iversita-

rio approvato col R. decreto 6 ottobre 1868, n° 4638,
sono aperti concorsi per studi di perfezionamento sì
all'estero, che all'interno del Regno.
Le norme all'uopo prescritte in conformità di

quanto dispone il predetto art. 66 sono le seguenti:
P I concorrenti dovranno aver riportato la lau-

rea da non pin di 4 anni: se aspirano ad un posto
altestero dovranno essere laureati da un anno al-

meno;
2° Gli assegni tanto all'interpo che all'estero si

conseguono per concorso sostenuto davanti appo-
sita Commissione;
3" Il concorso avrà luogo mediante memorie ori-

ginali presentate dai caudidati insieme alle loro do-
mande. La Commissione potrà esigere dal candi-
dato ulteriori esperimenti;
4° Il Consiglio superiore di pubblica igrazione

propone le <tiscipline sulle quali deve aprirsi il
concorso e nomina la Commissione (*). ·

Sono aperti concorsi per n° 6 assegni per studi
di perfezionamento all'interno (presso la Uniwersità
e gli Istituti superiori) di L. 1900 l'uno e per la
durata d'un anno.

Sono pure sperti i concorsi per n° 4 assegni di
perfezionamento negli studi all'estero. La somma e

la durata di tali assegui verrà stabilita volta per
volta secondo gli stydi in. egi si chiede di perfezio-
narsi e secondo il luogo prescelto a cog2pierli.
Gli aspiranti at mentovati posti debbopo soddis-

fare alle seguenti prescrizioni:
1• 11 candidato dovrà dichiarare in quäl ramo di

seienze intende perfezionarsi e con quali speciali
studi gecedenti vi si è preparato¡
2• Dovrà aggiungere presso quale Universi‡À o

stabilimento superiore d'istruzione desidera di per-
fezionare i suoi studi ed in modo particolare quali
corsi intenda seguire.
11 Opusiglio superiore ricavate le istanze dei con-
correnji e assunto le debite informazioni sceglierà,
o per mezzo di Commissioni nominate nel proprio
seno o fuori, o per mezzo di delegazione ad alcuna
delle facoltà universitarie del Regno, i giovani da
proporsi al Ministero come vincitori dei posti sus-
sidiati.
Le domande dovranno essere presentate al Mini-

Stero della Pobblica Istruzione, non più tardi del
giorno i? settembre prossimo venturo.
Firenze, 14 agosto 1869.
Per questo anno, il Consiglio ha deliberato di

determinar le materie quando avrà visto le doman-
de dei concorrenti.

(Le Direzioni degli altri periodici sono pregate e

voler riprodurre il precedente avviso).

IL MINISTRO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Visti gli articoli 11 del regolaraento per le esposi-
zioni ippiche 3 febbraio 1867 ed 11 del decreto mini-
steriale 11 aprile 1869;
Visto l'altro decreto ministeriale 21 meSB stesso;
Sulla proposta del prefetti delle rispettive pro-

vincie

Deereta:
A 00 ponenti il corpo dei giurati per la distribu-

zione de'premi all'Esposizione ippica che avrà luogo
in Pisa nei giorni 16, 17 e 18 settembre 1869 sono
nominati i signori:

Matteucci cas. Augusto, rappresentante la provin -

cia di Ancona ;
Meri cav. Pietro, id. di Arezzo;
Bartolueel Gaetano, id., di Ascoli Piceno:
Corsini marchese PierFranceseo, id. di Firenze;
Grottanelli Lorenzo, id., di Grosseto;
Maggi Fabbio, id

,
di Livorno;

Meurou Napoleone, senatore, id., di Lucca;
i Della Torre conte Luigi, id., di Macerata;

Diana conte Girolamo, id., di Massa e Carrara;
Del Gallo marchese Franceseo, id., di Perugia;
Gherardi del Testa car. Enrico, id., di Pisa;

i Bianchi-Bandinelli cav. Carlo, id., di Siena;
Conte Gastone De Larderet, id., di Teramo.
Firenze li 16 agosto iF69.

Il klinistro : A. MINGHETTI.
Il Direuore Capo della la Divisione

A. G. Mansius

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Divisione IV. - Suione IV).
.dtto di trasferimento di privativa industriale.
Mediante scrittura privata del di 24 luglio 1869,

stata registrata in Novara il 25 stesso mese al n° 946
col pagamento di lire 24 20, il signor ingpgnere Pie-
tro Massazza del fu Angelo, nato a Mede e domici-
liato in Novara, ha acquistato dal signor ingegnere
architetto Pasquale Cariola tutti i diritti risultanti
dalla Società in nome collettivo stabilita tra il pre-
detto signor Cariola ed if signor ingegnere Gauden-
zio Valle per la costruzione e la vendita dell'ariete
idraulica Polivalvo anulare, di cui nella scrittura pri-
Vata del 27 agosto 1868, nonchè i diritti risultanti
dalla privativa industriale ottenuta in comune fra
esso signor ingegnere Cariola e l'ingegnere Valle del-
I'8 alaggio 1869, vol. 9, n° 193, per un trovato che
porta per titolo: Valvola anulare di arrestoœpplicabile
all'ariete idraulica di Mongolßer.
Uatto di trasferimento è stato ricevuto dalla pre-

fettura di Novara il 3 agosto 1869 e registrato sotto
il n° d'ordine 4.

Firenze, 14 agosto 1869.
Il Direttore Capo della O Divisione

A. G. Wasm;.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDIJSTRIA E COMMERCIO

(Divisioon IV. - Sezione IV )
At‡o di trasferimento di privativa industriale.
Con atto pubaltep det 3 slugno 1869 at rogito del

siggor Delval notaio imperiale alla residenza di
Dunkerque (Francia), registrato il 4 stesso mese ed
anno nella predette città col pagamento di lire 368,

I il signor Muller Aloyse, sottotenente nel 98° reggi-
| mento di fanteria francese, ha ceduto e trasferto al
signor Nicola Chainpeaux dimerante a Dunkerque
tutti i suoi diritti risultanti dali'attestato di priva-
tiva industriale di cui si rese concessionario l'f i
maggio 1869, vol. 9, n° 201, per anni sei a datare dal
30 giugno 1869 per un trovato che ha per titolo:
Nouveau système d'armes de guerre, de chasse, double
ou simple, se chargeant par la culasse et a percussion
centrale
flatto di trasferimento è stato ricevuto dalla pre-

fettura di Torino il 3 agosto 1869 e registrato sotto
11 n° d'ordine 1487.
Firenze, add! 12 agosto 1869.

Al Direttore Capo della Divisione
A. G. Musia

DIßFRß¾ GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(Prima pubblicazione)

Si è chigsta la rettifica dell'intestazione tielle
num. 3 rendite iscritte al consolidato 5 0¡0 emesse
dalla Direzione del Debito Pubblico di Torino, cioè:
N. iM211 per lire 75 a favore di Brusa Giovanoi,

del vivente Giovanni;
N. 134212 er lire 75 a favore di Brusa Maria, del

vivente Giovanni; e
N. 134213 per lire 75 a favore di Brusa Ilosa., del

rivente Giovanni,allegandosi l'identità delle persone
glelle modesime con quelle di

Brusa Giovanni,del vivente Domenico;
.

Brusa Maria, id.;
Brusa Rosa, id.

Si difüda chiunque possa avere interesse a tale
rendita che, trascorso un mese daqa pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizioni di

i porta, verrà praticata la chiesta rettifloa d'intesta-
, zione delle succitate renditse.

Firenze, li 13 agosto 1869.
Per il Direuore generale

CIAMPOLILLO.

PARTE N0N UFFIGALE

NOTIZIE ESTERE
FRANOIA

Il Journal officiel del 15 reca i d:ecreti d'am-
nistia che ci furono già segnalati per telegrafo.
Lo stesso giornale scrive:
L'Imperatore ha presieduto qúesta mattina il

Consiglio dei ministri.
ÚImperatore intendeva di partire durante la

giornata per il campo di Châlons, ma un dolore
reumatico avendolo obbligato a differire la sua

partenza, egli ha incaricato il principe impe-
riale di andarlo a rappresentare al campo di
Châlons e di rimettere a quelletruppe le ricom-
pense che saranno distribuite in occasione della
festa del 15 agosto. 8. A. I. partita a un'ora da
St-Cloud èarrivata alle cinque e mezzo al campo
dove fu ricevuta col grido di Viva il Érincipe
imperiale!
--- Si legge nella Patrie :

L'emendamento annunziato dal signor Sarti-
ges e di eni abbiamo resa nota la sostanza, ha
bisogno di qualche commento, perocchè esso è
tale da portare nelle nostre abitudini parlamen-
tari dei cambiamenti che modificano i poterire·
làtivi delle due Camere. Il signor Sartiges te-
nendo conto delle origini difFerenti del Senato e
del Corpo legislativo, il primo essendo nomi-
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nato dal sovrano e il secondo dalsuffragio uni-
versale, si a commosso al pensiero dei conflitti
che potrebbero scaturire da un uso frequente
del veto e si studia quindi di togliere ciò che vi
ha di troppo assoluto in quel diritto di cetoche
il senatusconsulto conferisce al Senato.
L'autore dell'emendamento crede che se una

legge alla quale il corpo legislativo aggiustasse
un particolare interesse, fosse rimandata dal
Senato con degli emendamenti, e ilCorpo legis-
lativo la mantenesse nella sua primiera forma,
il Senato non avrebbe, secondo il progetto di
senatasconsulto, altro diritto che di opporsi
allapromulgazione, cioè a dare un veto; e che
questo fatto rinnovandosi più volte nella stessa
sessione ne risulterebbe un conflitto fra le due
Camere. Gli è per evitare queste difficoltà che
l'autorede1Pemendamento propone di assoget-
tare Popportumta della promulgazione ad un
voto simultaneo delle due Camere, in guisa che
il risultato non ne possa essere imputato all'an-
tagonismo di un corpo verso l'altro, ma sia in-
vece l'espressione di uma maggioranza fornita
dalle due Camere che voterebbe così in via di
eccezione, ma senza discussione e coi medesimi
poteri.
Del resto il signor Sartiges riserva al Senato

il diritto di opporsi alla promulgazione delle
leggi, imperocchò il suo emendamento dice sol-
tanto che il Senato avrà la scelta o di opporsi
o di assoggettare l'autorizzazione per la pro-
malgazione al voto delle due Osmere, nel qual
caso la maggioranza per l'autorizzazione do-

Trebbe esser goniposta di due terzi dei voti.

BELGIO
Si scrivo da Bruxelles 14 agosto:
B ministro degliafari esterid'Inghilterra lord

Clarendon à stato ricerato oggi daS. M. il re.
Dicesi che il re abbia concesso la grazia al

giornalista francese Bachelery condannato per
ofese all'imperatore Napoleone, firmando pero
in pari tempo un decreto che ne ordina la espal·
sione immediata.

PRUSSIA
L'Agenzia Havas reca il seguente santo

della nota delsignor de Thile al barone di Wer-
ther del 4 agosto, che ci fu segnalata dal tele-
grafo:
Questa nota alladendo alle dichiarazioni del

signor de Benst in seno alle Delegazioni relati-
vamenteall'atteggiamento dellaPrussiadi fronte
all'Austria ed alla Germania del Sud, considera
come un fatto insolito che le comunicazioni uf.
ficiali concernenti un governo straniero, comn-
nicazioni dirette ad esercitare un'influenza sulla
pubblica opinione, siano fatte in forma da dar

motivo a sospetti d'inesattezze giacchè le Dele.
Bazioni avrebbero risoluto di non render pub•
bliche quelle comunicazioni.
1)f fronte alledichiarazioni del cancelliere del.

l'impero il quale disse che segnalava alle Dele-
gazioni i rapporti dell'Austria e della Prussia

come poco soddisfacenti, perchè la Prussia a-
Trebbe permezzo dialleanze cogli Stati del Sud
violato, En dal principio, il trattato di Praga, il
qual risultato non sarebbe contestato, ma anzi
riconosciuto tacitamentedalla Prussia istessa --

la nota prussians fa risaltare che il Governo

prussiano fino ad oggi non ha mai avuto que-

st'opinione e che il trattato di Praga non con-
tiene assolutamente nulla che limiti la liberta
dei sovranidegli Stati del Sud edella Germania
de1Norddi conchiudere cioè fra di loro un trat-
tato che convenga alle due parti; anzi nel trat-
tato di Praga si consiglia un'umone nazionale
fra la Germania del Sud e quelladel Nord.
La chiaressa del testo del trattato di pace

non ha reso nepessario ino ad oradi diebiarare
mal fondata l'opinione del sig. de Benst: a che
le alleanze cogli Stati del Sud erano contrarie

a questo trattato. » his dacchè il sig.
de Beust

ha sostenuto questa tesi contro 14 quale il si-

gnor Werther avrà probabilmente protestato,
importava rivestire questa protesta di forma

uf-

ficiale.
Relativamengal preteso rimproverodel can-

ceBiere dell¾npero, che lahasia non avrebbe
rispoato agli sforzi conciliativi delyAustfig, la
nota prossiana pone in rilievo che da parte del

gabinetto impenale gon fu fatta nemmeno paa

leggera allusione la quale rivelasse l'intenzione
d'un avvicinamento e che quindi non fu mai ten-
tato un reale avvicinamento.
Lanota constata in seguito la riserva parti-

colare osservata dall'Austria di fronte alla Con-
federazione del Nord, riserva caratterizzata dal

fatto che il signor de Wimpsen non ebbe rap.

arti col signor de Bismark dalla prunavera

del 1868, ciô che deve provenire da istruziom
aate dal cancelliere dell'impero al signor de

onta dice inoltre che are le pubbli-
cazioni diplomatiche delPA & contengono
dichiarazion benevole e tendenti ad un avvies-
namentocollaPrussià. Se il cancelliere haavuto
l'intenzione di farei delle comunicazioni

che non

ei sono pervenute, o se l'espressione della sua
volontà ci è giunta svisata, io credo che egli co-
pparn=•mante roccasione o di trasmet-
torni ancora Peppressiope delig sua intenzione
benevola di ravviomamento, di cui non avemmo
ggnizione fino ad ora o di mettere in sodo che
la pybblicazione delle dichiaraziöni fatte isi seno

verebbe che quelle
false comunicazion) (anno parte delle tendenze

che il cancelliere è d'accordo con noi nel con·
dannare, e che mirano e provògm la sfiducia e
dei sospetti fra due popoli, che aciderano di
comune accordo di vivere m pace ed amicizia.
- Si legge nella Corresp. de Berlin:
L'armamento della squadra corazzata tedesca

sembra esser terminato. La squadra ha ß6 can-
noni, dei quali 6 d'un calibro di 96 a 300 e 60
d'un calibro di 72 a 200. Il prezzo dei pezzi ò

discoo da 23,000 a 13,000 ed anche 11,000 tal-
1eri non compresi gli affusti.
La fornitura così sollecita dei cannoni è tanto

piû notevole, che le fabbriche sono sopraccart-
cate di commissioni per la Russia, la quale an-

che un mese fa ha ritirato
6 pezzi del cahbro di

9 pollici.
La Russia fa costeire nello stabilimento

Krupp 6f, pezzi del calibro di 300 e 71 pezzo
del calibro di 450, tutti in acciaío fuso.

SPAGNA
Scrivono da Madrid, 11 agosto, al Constits-

tionnel :
L'insurrezione carlista ècome laFenice; essa

rinasce dalle proprie ceneri. Infatti, nel mo-
mento in cui tutti i giornali proclamavano l'im-
potenza e la non riuscita del movimento e si

industriavano di spargervi sopra il ridicolo,
le corrispondenze di questa mattina ci fanno
avvertiti che nella provincia di Guadalajara
presso Vich, ed a Payards mella Catalogna,
sono apparse delle enove bande.
La bands apparsa in quest'ultima località

conta non meno di 500 a 000 uomini ed obbe-
disce agli ordini del comandante in capo Estor-
tus, il quale, nella guerra dei Sette anni, si è
parecchie volte segnalato pel suo coraggio e la
sua abilità militare. Il generale Baldrick ha im-
mediatamente staccate contro questa bandt
delle colonne volanti cheprobabilmente la sfor-
seranno a ricoverarsi nelle montagnedovepotrà
trincerarsi in posizioni inaccessibili.
Altre due guerillas sono meno considerevoli,

ma dispongono tuttavla di forze degne d'un
qualche riguardo. Ad ogni modo, finchè don
Carlos non assuma egli in persona il comando
supremo e Cabrera, Elio, Tristany, riman-
gano estranei al movimento, e non chiamino
all' armi il 98060 (Bit0, l'iBBurrezione si ridarth
a tentativi isolati senza seri pericoli per il go-
verno e sens'altro effetto che di perpetuare l' a-
gitazione e la sfiducia in seno alle popolazioni.
Quantunque il generale Prim sia aspettato

da un grorno all'altro a Vichy il momento della
sua partenza non è ancora fissato. Non si crede
che egli lasciera Madrid prima della fine del
mese e prima del ritorno del Reggente dalla
Granja, ciòche accadrà il 20 corrente.

CONGRESSO

DELLE CAMERE DI CO3IMERGIO A GENOVA.

FROGRANNA

Lettera di 8. E. il Jifinistro al Direttore della
divisione del commercio sulla compdasione
del programma della seconde sessione del
Congresad delle Camere di commercio in Ge·
nova,

a SigNOT&,
« 11 Congresso delle Camere di commercio si

adanera in Genova il 27 settembre prossimo. E
metodo e le forme usate nella precedente ses·
sione di Firenze saranno mantenuti. Per tal

modo si verrà creando una procedura a dirò an-
cheuna giurisprudenza consuetudinarla, le quali
varranno ad assicurare il buon andamento di

questa istituzione.
« Confermo intanto a V. S. Pufâcio che gia

le in conferito dal mio predecessore, e la prego,
secondo le conferenze verbali che abbiamo te-
nuto insieme, di determinare quali fra le propo•
ete delle0ameresiano da preseegliere, e aggian-
gendovi inoltre quei punti sovra i quali il Go.
verno desidera di conoscere il parere del Con-

gresso, compilare in tal guisa il programma dei
temi e fordine del giorno dell'assembles. Un
tale programma dell'imminente sessione sarà

comunicato in tempo utile alle Camere ed ai de-
legati di esse che dovranno intervenirvi. È na-

tarale che il Congresso potrà ripigliare, se così
gli piaccia,quei temi che, iniziati Panno scorso,
nonsi poterono compiere per angustiadi tempo.
« Ella non ignora quanto al Governo stia a

cuore Pistituzione di questi Congressi, e in qual
pregio ne tenga ilavori. Dalla lettera che il mio
predecessore ha indirizzata alle Camere, e che
a V. S. è fatta abilita di riprodurre fra i doen-

menti, risulta come alcune fra le principali deli,
berazioni prese nella sessione di Firenze for-

massero oggetto di un progetto di legge presen-
tato el Parlamento e di provvedimenti ammini.
strativi.

« Appena chiamato dalla fiducia di 8. M. al-
)'onore di reggere questo Ministero fu miopen-
dero di fare ogni sforso perchè anche gli altri
desideri espressi dalCongresso fossero possibil-
mente, prima delPadunanza della sessione, sod-
disfatti. E però, riconosciato incompleto e di-
fettivo in molti casi, e rispetto alle condizioni

delle Camere, l'attuale sistema d'imposte, ho
favorito, per quant0 6tBTS in me, ÎO dOmtBAS di

quelle rappresentanze commerciali, ehe richie-
devano di far ritorno alPantico sistema di tas-

sazione locale, il quale, secondo ilgiudiziq loro,
aveva il doppio vantaggio di acconciarsi meglio
allo condizioni del ceto commercialeedi rendere

il tributo meno grave.
rIlfstruzionetecnica è fra le più assidne cure

del Governo; avregnacha dal suo progressivo
evolgimento dipenda l'avvenire di alcune fra le
più ragguardevoli industrie del paese. Laonde,
per taaere41 provvedimenti che si stanno per

prendere con ogni sollecitudine, esso attese alla
riforma degl'istitutidi marinamercantile e delle

scuole nautiche, affinchè ne potessero ricevere

impulso le neutreg.Mai navalie la navi-
gazione della marineria nazionale. Ma le tradi-
sioni e le abitudini che regnavano, hanno neces-
sariamente imposto alcune riserve a' miei pre-
decessori. Non potevansi, per esempio, privare
del vantaggio della licenza, per la parte teorica

degli studi nautici, coloro che già attendevano

alla pratica della navigazione. Occorreva an-
cora aspettare che presso i maggiori centri ma-
rittimi fossero fondati stabilimenti d'istruzione,
che formassero altrettante sedi d'esame da po-

tersi sostit te a quelle dipendenti dalle capita-
nerie dei porti.Ein questi giorni, per accordo
preso col mio collega, il mii¡¾$ro della marina,
in risoluta anche la quistione della doppia sede
di esami, delarendosi le prove della parte te•

cnica esclusivamente agPistituti di marina e
scuole nautiche, e serbando gli esperimenti di
pratica alle Commissioni stabilite presso le ca-

pitanerie dei porti. Così fu soddisfatto il voto
delle Camere, che avessero eficacia legale sol-

tanto gli esami fatti nelle sedi degli studi e per
coloro cheprovino d'essere realmente abili nelle

discipline scientifiche della navigazione.
« Un provvedimento, in favore del quale era

unanime il voto delle Camere, consisteva nel

rendere obbligatoria la ðenancia glle ditte

commerciali. A questo non potevasi altrimenti
aderire che mediante una disÿogizione legisla-

tiva. Presental a tale efetto al Parlamento un

apposito progetto di legge il giorno 15 giugno
n. s., e sono persussa che verra discusso ed ap.
provato.
« Un altro progetto di legge presentai coa.

temporaneamente, destinato esso pure a sod-
disfare un foto del Congresso, ed ò quello sulla
istituzione deimysweini generall, e sulle fedi
di deposito. Nel coupílare questo progetto mi
sono informato ai grincipii di maggior libertà
di quelli che prevalsero nei progetti antece-
denti, e confido parimente nella buona acco-

glienza del Parlamento,
a Ella potra aggiungere, come allegati alla

sua pubblicazione, i detti due progetti di legge.
« Veiranno eziandig le Camere da altri prov-

vedimenti, che spero di prengere fra breve, co-
me io mi sia accordato co' miei colleghi per
confermare al Ministero di Agricoltura, 1nda-
stria e Commercio quella partecipazione che gli
spetta naturalmente nelle conclusioni dei trat-
tati di commercio, e per dargli la debita inge-
renza nell'altra pure importantissima materia
delle tarife e del servizio delle ferrovie.

« Questi pochi cenni sento il debito di pre-
mettere, afBnchè le Camere di commercio mi-
surino dal fatto il favore col quale furono ac-
colte le loro passate deliberazioni, e ne trag-
gano la persuasione che con pari interesse que-
sto Ministero accoglierà i voti che saranno per
esprimere nella prossima sessione del Con-

gresso di Genova.
«Firenze,1125luglio1869.

•R Ministre: M. Mmexrrra.•

Proposta di programma presentata a S. E. il
Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio dal .dottor Pfeiro Maestri, direttore
dÆs divisione del commercio.

Adempio all'ufBeio, secondo le indicazioni
che V. E. mi ha gentilmente fornite, di posen.
tare il programma della seconda sessione del

Congresso delle Camere di commercio, che deve
celebrarsi in Genova. Come ella potrà scorgere,
ho tenuto conto delle proposte delle Camere di
commercio espresse in apposite deliberazioni.
Alcuni pochi temi sono di proposta del Mini-
stero al quale importava di sottoporli allo sta-
dio dell'assembles.
Mia enra principale fu di essere Pinterprete

fedele del pensiero dell'E. V. e di tracciare sol.
tanto le prime linee di un disegno, che troverà
nel seno del Congresso ben altri e piik validi

' esecutori. La breve iHustrazione dei temi si

conchiude, volta per volta, con una serie di do-
mande, che aspettano dal senno dei congregati
opportune risposte.
I rappresentanti delle Camere di commercio

saranno nel Congresso distribuiti nelle quattro
sezioni qui appresso indicate, a dissenna delle
quali è commesso lo studio di una dataserie di
quesiti.
Il Congresso dura sei dì, dal 27 settembre al

2 ottobre. Ilassembles, secondo le disposizioni
del regolamento, comincia colls nomina del

seggio defimtivo esi divide in sezioni, ciascuna
delle quali ha per mandato di discutere e di

riferire sullequistionirispettivamente assegnate
nel programma. Ilassemblea generale prende
notizia delle deliberazioni proposte dalle se-

zioni, che, dopo averle discusse, accoglie, modi-
fica o rigetta.
La secondasessionedel Congresso non avreb-

be potuto elegger sede piik opportuna. Chè ella
s'apre in una città che non solo per la bellezza
del sito e la sontuosa grandezza dei monumenti
e per le ricordanze gloriose dell'istoria è tra le

prime del Regno, ma dove l'operosità delle in-
dustrie, del commercio,dellanavigazione e delle
colonie, à tradizione agtica quanto 14 sua esi-
stenza.

SERIONE I.

Istruzione industriale e Statistiche
commerciali.

1)eße scuole ingsstsiali popolari o d'arti e
mestieri. -- Oltre finsegnamento tecnico di

primo e secondo gradopche ha per iscopo le
scienze d'applicazione, vi è bisogno ih Italia,
eome da un distinto enitõre delle discipline eco-
somiche avvertivasi, di plantere la'scuola nel-
Poflicina e l'of8cina nella scuola. La nostra

educazione e la istrazione industriale sono jn-
fatti commesse al caso, senza che alena magi-
stero delParte intervenga a guidarne e ad assi-

eurarne il buon andainento.E perð come igio-
vani studiosi non hanno politecnici dove atten-
dere alla cultura delle scienze applicate, così i
garzoncelli delle of8eine passano i primi anni
quasi esclusivamente déditi ad ufEci di dome-

sticità, sotto padroni che non sono tenuti ad

insegnar loro cosa olenna e che anzi hanno in-

teresse, afâne di conservare l'apprendista più a

lungo presso di sè e senza obbligo di retribuir-

lo, che nulla sappia e nulla impari. Di rado,
sebbene l'istrazione elementare per disposizioni
di legge sia d'obbligo, v'ha chi ne abbia rag.
giunti i primi rudimenti; nessuna scuola pra-
tica poi è ordinata per guisa da ricevervi i gio-
Tani operai,dainiziplie perfezionarli in un'arte
e mestiere qualsiaal.
Le scuole di Châlons, di Aix, di Angers e di

La Martinière in Francia, quelle di molte citta
di Germania (Gescerõe-ßehule) e d'Inghilterra
sono l'esempio di quanto dovrebbe farsi in Ita-
lia per crearvi il semenzaio di buoni operai, ed

assicurare, colla formazione dei capi e sottocapi
di fabbrica, l'inizio e l'avviamento di numerose

fabbriche od officine industriali.
Prevale nel nostro paese il concetto che ove

un'industria, come per modo d'esempio quelle
della brillatura del riso e del caseificio, trovisi
già avviata, occorrasoltanto seguirne le prati-
che tridizionali, perche il lavoro non ei stagga
ed i lucri ci sieno assicurati. Tale credenza può
essere smentita dal fatto, in quanto che i perfe-
zionamenti introdotti in un ramo d'industris

presso altre pazioni ponno compromettere le

i sorti dell'industria simile esercitata da noi, ed
anche quando il livoro industriale si vale dima.
terie prime tritte islla mostraagricoltura, coma
appunto sarebbero le indústrie sovrammensio-
nate, lacond di accogliere i trovati mo-
derni puòÌsäme e dimostrarsi da questo che
pei perDwinn•••Afi intiodotti nella brillatura
del riso núa raiconcorrenza °

Europa è mi-
nacciata aÏ nostri prodotti dai della Caro-
lina, a cui il BelgieÝi Paesi seppero con
arte squisita togliëe le bucce. g
- Anche il caseíBelo, abbandonúto finqui aper.
sone sprovviste di ogni cognizione tecnica, po•
trebbe di leggieri, sorretto da migliori norme,
accrescere considerevolmente i propri prodotti
sia acqwstando loro maggior pregio, sia evi-
tando le perdite chesono la conseguenza della
mals fabbricazione. E però opportamesima ei
pare la proposta di quella Camera, la quale in-
voca per la bassa Lombardia la fondazione di
un caseilicio modello, destinato appuntoad ope-
rare, col magistero di metodi soientifici e dplie
buone pratiche, la benefica o desiderata rivola-
none.

Ma v'ha altro pregiudizio radicato tra noi, e
che nuoce non poco allo svolgimento delle inda-
Birie: MOÎti CrBAOno cioè che, daccha l'uso delle
macchine venne introdotto, l'opera dell'uomo
sia ditenuta ineno necessaria, e che all'intelli-

geBZA BUS BuggÎÎ8CBRO OTA gÎl BrÊifiCÎ dBIÎB meC•
canica. Nulla dipia falso;1e macchine neipaesi
industriali hanno moltiplicato il bisogno di as-
soldare operai; che se può farsi a meno di una
parte del lavoro, che prima richiedeva l'impiego
delle braccia, gli è impossibile il prescindere
dal concorso della sua opera intelligente. Quel-
l'artigiano, che sotto fantico ordinamento indu-
striale esercitava un ufBeio pressochè automa-
tico, col nuovo sistema ha d'uopo di spiegare
tutto il suo acume, perchè quel che in oggi ei
cerca da lui èsoprattuttoun concorso di aorre-
glianza e diremmo quasi di direzione. Se prima
adunque il valordell'artigianoeramisurato dalla
forza delle braccia, ora si giudica dal grado
della istruzione e dalla forza della sua intelli-

genza.
Di che nasce fimprescindißile necessita kli

provvedere alPeducazione ed all'istruzione dei
nostri operai, e soprattutto, ripetiamolo, Ëei
espi e sottocapi di fabbrica. Ospitalisti italiani
o stranieri non potranno avventurarsi afondare
stabilimenti industriali in paese, finchò non ab-
biano la convinzione di trovarvi una classe ar·
tigiana atta e volenterosa a secondare le im-

prese. In quegli stessi nostri pochi centri attuali
d'industria non sarâ possibile raggiungere un
maggior grado di perfezione, e quindi di pro-
sperità, quando non si pensi di stabilirvi appo-
site scuole d'arti e mestieri per gli operai, in
cui appunto dovrebbero essere addestrati i gio.
vani e gli adulti alPuso dei congegni della mec•
canica moderna.
Stabilita Popportunita e Putilità di tali scuole

per far tenere alPindustria italiana ilgrado rag-
giunto da altre nazioni, restano da sciogliere i
quesiti annunziati nel programma e che, come
può vedersi,non pongono in disonsalone le con.
venienza dell'insegnamento, ma si piattosto do.
mandano in quali località, con quali messi e per
quali industrie sarebbe necessario il provvedi-
mento.
Esperti delle nostre condizioni industriali,

riuscira facile a voi preparare pei dati quesiti
uno scioglimento, che non adegnerete confor-
tare colle indicazioni intorno ai modi pratici di
fondare le scuolenovrammenzionate ed agli in-
segnamenti dei quali dovrebbero constare.
Quando ciascuno dei delegati avesse a recare in
comune la somma ge)le notizie raccolte.anche
all'estero, di quelle, per modo d'esempio, in-
torno alle sonole d'orologeria nel Baden, a Fri-
burgo, di fBatura e di tessitura a llulhouse e di
berretteria a Verviers, quando ne facesse'costor
score gli eŒettikenefiti conseguiti attfore, colle
sue dimostrazioni opererebbe in paese una pro-
paganda ispiratrice di buone idee e feconda di
utili risultameatÀ.
DeMa compilasione delle sta¢istiche inds•

striali e eemmercidingerne e del grâþico ig-
ternastonate. - quando nel 1• congresso en-
morale fa disoniso delle statistiche, i congre-
gati hanno accagienato, del dife#o delle mede-
sime, la legislazione, che ai negozianti ed agli
ingastriali non poneva sa debito. la denuncia
delle ditte, ma soprattutto il mancato concorso
dei sindaci e delle Giante comunali e promin.
ciali di statisg che non erano tenute a fornir
notizie alle rappresentanze commerciali. -
Ei non ci ha dubbio al mondo che un albo

degli esercenti industrie e commercio, raccolto
mediante le denunzie, e per cura delle Camere,
debba essere por ogse 14 base opportuna enecas•
saria di ogni operazionestatistica, Epperò il pro-
getto di legge, che impone alla ditte commerciali
l'obbligo di tali denunzie provvederà a questo
bisogno soddisfacendo al desiderii delle Camere,
le quali non avranno d'ora innanzi per qàests
parte nessun ostacolo all'opera loro. 31a pari-
scente non ci ha dubbio che i sindaci e leGiunto
di statistica non possono convertirsi quasi in
altrettanti agenti del eenso af8ne di raccogliere
elementi statistici, sotto gli ordini e, direbbesi
quasí, per conto delle Camere. È questa uás

pretesa che non potrebbesi ammettere e sulla
quale ad ogni modo non si dovrebbe fare trop.
po grande assegnamento. Se può desiderarsi
che in us reggimento colpe il nostro di larga
pubblicitå, i fatti, comunque raccolti, äieno
messi a disposizioño delPoniversale, e cheanche
le podesta municipalf, provinciali e governátive
debbano comunicare ad ogni richiesta i dati per
debito d'ufBoio già raccolti ¡ obbligarle invece a
seguire le altrui ispirazioni e ad intraprendere
studii e ricerche estranee in gran parte ai loro
uffici, non può essere fåtto na per disposizione
di legge, nè per prottedimento amministrativo.

Codesto concorso dovra inngue aver sempre il
carattere della spontaneitàed esserel'efetto di
un interesse comune.
Del rima=•nta non vuolsi dimenticare che i

lavori statistici hanno diversa natura ed inten-
dimento, giusta la disformità deBe origini, dei
mezzi di esecuzione e dei fini che si propon-
gono. Altra cosa sono i lavori che i municipi e
le provinciecompilano per cora delle loro rap-
presentanze, e the si connettono alle indagini
della statistica generale, al censimento cioè e
movimento della popolazione, all'istruzione e
igiene popolare, alle operepie ed aibilsaci pre-
Ventivi e conanntivi; ed altra i lavori delle Ca•
mere dies--necio, i quali ° iy
dei mercati, il corso dei Tal lo stato della
circolazione metallica e fiduciaris,1e condizioni
della produzione, dei depositi, dei mezzi di tras-
porto, i fenomeni del credito, la libera concor-
renza, l'associssione, i sintomi precursori, gH
atti coneomitanti e susseguenti alle crisi econo-
miehe e fi=••=ane.
I comuni e le provincia hanno esteso ed efi-

cace ordinamento, con impiegati per ordinario
bene retribuiti e sparsi ovanque, ma principal-
mente numerosi nei maggiori centri di convi-
vena Nessuna meraviglia quindi che in alcune
indagini possano raggiungere Punitåelementare
ed ottenere risultati di una certezza ed evidenza
matematica, soprattutto quando ai riferiscano
a materie, i cui elementi risultano dallo stato
civile, oppure si connettono ad istituzioni poste
sotto la vigilanza e la tutela an====ln o pro·
vinciale.
B medesinio non accadrebbe, quando alle

Giunte dei comuni edalleDeputazionidelle pro-
vincie fossero commeese le statistiche attinenti
alle materie economiche, nelqual caso nonman-
cherebbero di elevarsi contro sifatto compila-
zioni non poche dificoltà, ad appianarelequali
non basterebbero nè la volontàdegli uomini, nè
felicacia degli ordinamenti.
Le Camere di commercio, tappresentanze ri•

strette, elette con acarse concorso alle urne,
mancana di aderenze in molti coinuni della cir-
cosorizione camerale e non dispongono spesso
se non di un solo impiegato, il segretario co-

munale, al quale ò assegnato un enorario coal
meschino da non dover aspettarsi da Ini alcuna
efacace cooperazione.
Tale costituzione non è quindi la pia appro-

priata ai lavori di anda e paziente compilazione,
come sarebbero quelli della statistica. E però
delle due cose Pana, o bisogna che le Camere si
accontentino delle poche notizie sui valori di
borsa e sul presso dei mercati comunicate dal
telegrafo, oppure devono mettersi in grado di
rafforzare l'elemento mobile e gratuito coll'ele.
mento stabile e pagato.
No cið basta, ma importache le ricerche delle

Camere si limitino alle materie di loro compe-
tensa, e vogliano, nella esposizione, eerrirsi dei
metodi che soli convengano aBa naturadeglies-
positori. Dei fattimolteplici, svariatishimi, tran-
sitorii ed incompiuti, che si riferiscono al com-
mercio, ei pare inutile di do::andar ragione a
corpi che non sieno appunto le rappreBOR$BREQ
camerali.
Bisogna adunque che le statistiche commesse

alle Osmero di commercio aiono da esse com-

pinte con messi proprii, ecorroborate appunto
dall'autorità stessa di queRe rappresentanze.
Tutti i lavori non potranno, à vero, raggiun-

gere la rigorosa esattezza numerica. g però
le indagini saranno informate at oini ýrmcÌŒ
delle odieNe Ïnähieste, se cliò Ía esposizione
dei fatti sara sindacata coi eriteri locali e pra-
tici delle singole persone à tonibrista e com-

pinta colle indazioni stiétitiBeh6, che d67ranno
emergere da una larga discussione delPasŒ
blea generale, nonv'ha anbhio che siotterranno
risnItamenti statistici, d'innontestato valore. Ad
ogni modo poi il desiderio dell'pttimo nondere
sco-itrisere dal tenterp il meglio. Pia che ad
ogni altra qqua è applicabileallastatisticaPafè-
rismo che il fare insegna ofare,
$4 1'èsiinpio ci manca di lavori Ìntesi in que-

sto stésso aqdo e fatti con niolkperizia e di•

ligenza da alcune delle hoitre Caísere dÍ pom-
mercio, il eul nome ne place di ilui púbblica-
mente rivelareper titolo di onoransa: le Camero
di Genova, Torlno, MGano, Napolf,1•'Irenze, 06.
gliari, Soltante quel che doveva essere lavoro
periodico yinsel invece temporaneo ed ora af-
fatto smesso. E sì che à farle perseverare nel
proposito avrebbe dovuto valere il largo com-

penso che alcune Camere di commercio estere,
leCameredi Ihrigi, di31arsiglia,di blanchester,
di Liverpool, poterono consegelre da analoghi
lavori, modelli impereggiabili per la copia e la
varietadelle osservazioni e pel buon metodo
della dimostraalone,

(Confissa)

NOTIZIE VARIE

Nello
' studio del19ngegnére liarinel, in fiarst

Santa Croce, 22, piano terreno, è esposto H progstag
di meaqmento p Gugdo llopaco 4plig seal!ûre41gnor
Balatri; lo attuno è aperto dalle $2 allt 8 pomeri-
diane, ino at dì 22 corrente.

- Leggeal nel Corriere doneJVarcis4el i6:
Stamane non abbiazio ricevuto nè un giornale,

ob una lettera, nè da Firense e nè dall'Alta Itallá.
ti treno di Bologna che ports quella corrispon-

densa non ha potuto giungere all'ora consueta, per
un grande allagamento dicesi di più ehilometri,una
rottura di un ponte, suaandati tra Pesaro e Fanõ,
stante la gran pioggia omdati stanotte.

- Riportiamo dal Giornale di SkiMA la sègtiàbte
corrispondenzadaGirgenti:
Nella nostra città e4 in provincia,unodelsoggetti
più frequenti di conversastone à VIstituto agrario
provineiale quaTondato or son pochi mesi con gran
muniieensadi posti gratuiti e ee-igratuiti.
Ed invero, t¡aando si penst al bisogno che abbia-

mo di perfezionare la nestra agricoltura, così capa-



nazrra amoursmpanoanna

ce di recare il benessere neDe campagne, ogni ge-
neroso e grande esempio come questo merita di es-
sore fattodi pubblica ragione e di essere divulgato
fino agli estremi limiti d'Italia.
Questo Istituto in ideato e proposto dal signor

prof. car. Ottavi, 11 quale fece nella provincia di 6ir-
genti una esenrsionedi pareechia settimane e laselà
ottima ricordanza di så svegliando l'entusiasmo per
l'agricoltura. Questo avvenna net 1865.
Ma le ristrettezze in cui si trovava laprovincia già
rbita d'altronde in imprese grandiose, non para

misero chesubito si potesse effettuare quel progetto
così accaressato dall'eletta parte della popolazione.
Per6 nel 1867 11 benemerito CODSiglio provinciale di
Girgenti decretasa la fondaziune denystituto e de-
stinava a tal uopo la somma di 10 mila lire annue.
Ma un'altradificoltà non lieve era quella di trovare
un buon professore-direttore.
Il prefettodella provincia signor car. Achille Ba-

sile, sempre iniento al bene det suoi amministrati,
riusei a ottenere dat prof.Ottavi uno dei anol allieri,
il prof. E. Revel la eni nomtha si faceva il giorno 15
dicembre 1868. Fuafidataallora l'organissazione alla
direzione del Comitio agrario, il cui presidente, si-
gnor Batmondo Montsoa, è nomo molto autorevole,
peritissimo negli affari ed appassionato per l'agri-
coltura. Con tall qualità 11 suesesso si poteva dire
siouro. Subito si cominciò a ridurre ad uso Istituto-
ConviLto l'ex-convento deiCappuccini, sito in luogo
aperto, allegro e salabre alle porte della città di
6irgenti.
Intanto si fecero e si approvarono i programmi, lo

statuto organico ed irari regolamenti, talehè il gior-
no i8 aprile p. p. potevasi fare in presenza del pre-
Tetto e d'un numeroso e cotto uditorio la soleone
inaugurazione dellistituto.
Slecome quest'ultimo in da principlo era desti-

nato ad Istruire la classe meno dovisiosa della pope-
ÎBEÎOne, Si formð un COBSOTEID tra ÎB provincia, la
B. Camera di commercio ed il Comisio agrarlo, col
fine di venirematerialmento in ainto a chi sprovvi-
sto di mezzi desidererebbe tuttavla istruirsi. S'isti-
tairono perciò 27 mezze pensioni gratuite, eceitan-
do ad un tempo tutti i comuni dellaprovincia a man-
dare un alunno anchepagandogli l'altra messapen-
sione in caso d'indigenza. Non è necessario di rile-
vare come questo sia il bello dell'istituzione.
L'Istituto si aprì con quattro alunal nominati dal

comune di Girgenti. Le varle formalità richiesteper
l'amadssione non potevano naturalmente permet-
tere ai oomuni elreonyloini di mandare subito altri
alunni. Perciò nelmese di giugno 11aumerodeleon.
vittori si accrebbe solo di due e di altri duenelmese
di luglio. 11 i*aBosto entrð an altro convittorè, ep-
sleehè il numero degli alunni è ora di novo.
Diagrasistamente si devono respingere un gran

numero di domande, sIs per la mancanza distrusi#
ne,sia per la sovershisotroppo tenera età (wenendo
essi ammessi solo dai f 3 al 16 anni),sia ancorapår
la mancanza di sovvenzionè. Un fatto notevole e de•
gno di attenzione à che in dal nascere l'Istitutopuò
scegifere i suoi allievi ed averne non ostante olò
un numero sufielente, 11cheprova che l'Istituzione
viene bene aceoita e che il bisogno di studiare l'agri-
coltura si fa sentire rapidamente nelle nostra popo-
lazioni.

RÌguardo al progressi dell'istruzione teorles spe-
eialmente, essi sono stati trovati soddisfacentissimi,
soprattutto nell'agricoltura e nella zoologia. L'in-
telligenza pronta evivadel Girgentino anchedell'ul-
tima classe peó solo spleiare un tal fatto.
Nella prattaa poi sf6già imparatoa far le vanga-
inte, le zappatore ed altri lavori leggeri con piccoli
attressi rurali. D'altronde in questa stagione caldse
nel primo anno, il lavoro maanale sílimitaa due od
al più a tre ora at giorno verso la sera, quando va
declinapdo g sole.
In coneinsione possiamo dire ehe la ñia dellisti.

tuto ð perfettamentoassicurata, e che esso promette
di prosperaree di diventare strumento della difu-
sione get þuoni principii agricoli e delmiglioramento
di tuttii lavori di camppgna. .

- La Gassena di Venezia in un suo articolo sul
bagni marini fa le seguenti osservazioni:
Non vi èalcuna ragione ebe, nel nostri elimi tem-

perati, dove ordinarlamente il calore atmosferico
delle acque marine si mantiene nella prima metà
delfaatunno bastante, e più ohe bastantea poter
proseguire i bagni di mare, questi si tralaseinoda
noi, pervieti pre6tudizil, agli ultimi di luglio od al
primi di agosto, perdendo jine mesi, e dei migliori,
in ont la eurs marina, non che essere pericolosao
imprudente, riesce infattt saintare ed efienoissima.
BuHe coste francesi e4 inglesi dell'Atlantteo e in

quelle più settentrionali dapesi e germaniche del
Baltico e del marede1Nord, sinontinuano ogni anno
i bagni marini ino agli ultimi-di settembre edan-
ehe at primi di ottobre colla temperatura delfaria
a (4*, 16• B. e anche mepo e con quella dell'acqua
a non più di it•, t 4• II, grado i venti chevi sof-
Sano fortissimi, taalgrado le varjabilità e4 il rigor di
que'elimi, malgrado il (971050 accavallarsi di quelle
onde, assai più gelido delle nostre.
Da noi, in Italia, smile nostre marine, dove in ago-

sto, in settembre e persino igottobre, la tempera•
tura delle seque del mare non scende mai si basso,
ma resta d'ordinario a 20", 18•, 16•R e quella del-
I'aria è anebe superiore, dove il clima è assai piû
mite e costante, dove dopo 11 ba6no non ei manes a
riscaldaraf (se avessimo freddo) il beneielo dei vivi-
di raggi del sole, i bagni del mare si possono pren-
dere senza alcundanno nè perfeolo non solo in ago-
sto, ma in settembre,ed alcant anni lo si potrebbe
anche in ottobre. Certo che nell'usarne in questi
mesi vuolsi avere qualche specialeriguardossopray
tuttonel giorni freddi: fare il bagnomolto più bre-
ve, e talvoltadi semplice immersione opocopin, far-
vi seguire una buona passeggiatina, e indi a poco
una conveniente relealone, eee, eaa. Che se nel
giorni ptó caldi dell'estate si usa da noi prolungare
il bagno ano a tre quarti d'ora, un'ora e anche pin,
mon a giA che debba farsi sempre così, o che i bagni
più brevi edipochi minuti riescano inntili o inefD-
emet. Suíle spiagge settentrionali d'Europa, i bagni
marininon si fanno mai che di pochi minuti,néper-
ciò tornano di poco vantaggio, ma se ne ritraggono
ivi pure grandissimi beneieli. A questiadunquenon
Tuolsi neppure da noi rinunziare, ino a che non vi
et costringa veramente l'avanzare della stagione.
Oià a Litorno, posti da banda i vecchi preitudfall,

vediamó a si sontinuano a far bagni tutto settem-
bre, e cosi c; mo abbia da essere suecessiva-
mente anche a Venezia.
La direzione dell'Ospizio marino veneto, dispo-

nendo che i bagni per i poveri sefotolosi di Venezia
e delle provincie vioine contionino quest'anno a

tutto il pros,imo settembre, vuole intanto provare,
porgendone prima convinoantissimiesempli di fatto,
che i bagni marini, in condizioni onlinarie, si posso-
no benissimo e debbono proseguire anche un altro
mese e mezzo,e se ne ritraggono (pur fadendoli un
po' pië brevi) salutari, soddisfacentissial eretti.

- Riportiamo dal Corriere Mercantile la seguente
letters che porge interessanti ragguaili sul com-
mercio dell'Egitto:
I signori Carpi, Vivanti e compagni, negoslanti,

se non erro, italiani, in Alessandria d'Egitto, pub-
blicarono ateuni mesi of sono no prospetto delle
quantità e dei valori delle merci esportate dall'E-
gitto negil ultimi quattro anni.

Estraendo da quel prospetto i dau clie si riferi-
scono al prodotti provenienti soprattutto dai porti
del Mar Rosso si trova che l'esportaalone loro dal•
PEgitto per TEaropa fu malPanno 1865 del valore
di kag 8,871pi..nel 1888 & franebi fisiBO,559,
nel 1867 d! þanebi 15,366þ68 e aeR'anno 1888 in-
Goadi kanchi i3,tif,380.
H este, la gamma, Ig esra, Pigeenso, le madre-

perle, le peBl. le peane di stresso, la senna e il
tamarindo eastituisonne gli articoli prinalpsB dei
commercio di esportazione.
Il esth si raenogileerasoprattutto nelle provinele

africane del Sennaar e del Somali ed 6 a Berbera
che riene di primi mano seguistato dal negoslanti
di Slodeida, Loheja, Mona e Aden. Dallepri-e tre
città esso riene inoltrato aGedde e quindi al Caire,
da Aden si spedises Invece direttamente al Cairo
ed a Bombay. I frequenti trasbordi, dasli e diritti
di commissioni, een, ont questa meroe va soggetta
prima dt prrlwara al Caire ne limitano assal il con-
somo. Gli arrivi annuali al Cairo raggiungono di
rado 11 valore di 10 milloof. Il calla che di là si
esporta per l'Europa ascende in media a chilo-
grammi 1,720,000 del valore di franebl 3,500,000.
La gomma detta arabida viene inweee dal Sen-

naar, quella detta di Snakim à portata alla città di
egual nome datte enrovano di Nabla. Molte volte
questeenrovane fanno difetto per timore che H ge-
vernatore di Snakim non conisebt teammoni ad ano
delle truppe egisiane destinate al Sudan. Allora la
merce giun6e al Caire solo per la valle del Nilo. Ne-
gli altri casi daSuakia si portaa Gedda e di 18 al
Cairo. Durante l'anno 1868 si esportarono per l'Ba-
ropa (Inghilterra, Francia e Austria) 5,959,000 ehilo•
grammi di Bomme diverse, del valore di 6,209,400 .

franchi.
I?incenso synoontra sulla oosta meridionale d'l-

rabia, quindi aBerbera e ZeMa; quest'ultimo afri-
cano è più pregiato delfarabloo. Da Gedda se ne
mandðal0afronel 1867 per il valore di 1,840,000
franchi di cui la metà ineiros andò posela in Bu.
ropa.
Le madreperle, fra i mõltepIlai e rienhi prodotti

delle pescagioni del MarRo-o son quelle già notate
nel commercio coll'Europa. 6! trovano soprattutto
nel gruppo di isole di Farsan e giungono come gli
altri prodotti di questi paraggi, per la viadi Gedda
al Caire. La 19ro esportasioneper l'Baropa (l'Austria
in ispecie) è in eõntlõno ãomento; isease tiel 1865
al valore di franchi 363,132, fu nel 1866 di franchi
447,496,nel 1867 di franchi 75f,940 e net 1868 di
franchi I,tb0,788.
La sanna e li tamarindo sonderivati dall'Arabia la

sipienole quantitA che appena giova il monsionarli.
La ears, le pellie le penne di strusso proveni

in parte dall'Abissinia per la via di Massawa, ma la
quantità maggiore di questi prodotti scende 11NHo
e si confondecolle merot pia comuni che ghingono
al Cairo da Sudam edalla Nabia.
Non v'ha viaggiatore theabbia percorsa l'Abissinia

e non sia ri-astosorpreso della fertilità non meno
che delláballessadiquel paese ebontà del suoellma.
Fra gli inglesi che nella loro marcia sopra Magdsta
seguirono, come è noto, la parte più elevata e meno
abitata di esso vi fu ebt serisse:
a Se not o'Impossessiamo del paese 10 benenehe-

ramo im-enismente, BOB T* 00--er0lO She BOR
possa prosperare; quali terreni perfagricoltoret
quante greggle potrebbero nutrirsi sai verdeggianti
suoi decliviil Sopra ogni tre miglia quadrate si po-
trebbero raccoßliere tantepelli da somministrare i
guinti a tutta Parigi durante una stB5ione di car-
nevale. L'Abissinia þuò ora dirsi sooperia, e non
maneheranno coloro ehe preferiranno d'andar a
eereur tri la lor fortuas, anzlebb nelle lontane re-
gioni d'Austrails edella Nuova Zelandal a
Gi'Inglesi non s'impossessarono di questo paese,

ma uno dei loro pih risolati e intelligenti ufliciali, il
colonnello Kirkam, ylleenne poco apprisao la loro
partenza, l'aimssote e il consiiliere del gli loro al•
leatollprincipeKassadelTigré.Onnipotentepresso
il principe, egli organissò un corpo di truppe disal-
plicate e atte amantener la pace in quella vasta
provincia, a difendere la strada contralia dagli In-
glesi tra Senafe e IsBajad'Anesley ea proteggere i
negoziantistranieri che visitano il paese. Il principe
stabill poi no servisto di posta settimanale tra Mas-
sawaed Adows sua capitale, aboll tótti I disil sal
commercio, fondð naa flers o -arento generale in
quest'ultima eittà e si dichiarò inoltre disposto a
concedere gratuitamente le terre ineo1še dël suo do.
minio a quelleestereCompagnie che si proponessero
di applicarle alla sottivazione&lcotone, dell'Indaco,
del es&b e dello sacchero. Aperto 11 canale, l'Abis-
sinia sarà 11 delle riecho prodosionistropicali,
più facilmente e prontamente aceissibile dal Medi-
terraneo e direl da tutta Europa. Chi non vede l'av-
venire che loaspetts ?Qui nok sarà tentatodi tirar
partito delle gaggle dispokisioni del prinolpe Kassa i
Del agamersio d'importasjone verso il Mar Reggo

parlerò in gitra letterg.
An. P. LAREERTERGE.

- Il mareseltiloNief, instàmortoa Parigi, nacque
aMuret (Alts Saona) il 4 ottobra f802, e venne am-
messo nel 1821 alla Sonola politeenica, da dove nel
1823 pássðalla Senota d'applicazione di Mets,
Tenentedel genio nel 1827 e espitano nei iB3i,

egli s'imbareó nell'anno sudoessivo per l'Algerla,
ove la sua condotta alla presa di Costantina gli valse
il gradodi capo di battaglione.
Luogotenente colonnello nel 1864qaludi nel 1846

colonnello, fanel 1849 ettaccato alla spedizione di
Roma in qualità di capo dello stato maggiore dei
genio, el anoi servigi furonoonsi brillanti, che Tem)e
elevato al gradodi generale di brigate. Fa lui abe
ebbe la missione d'andare a Gaeta per portare al
papa le chiavi della olttà di Bo-a,
Ritornato in Francia, fa nominato eonsigliere di

Stato straordinario, ed il 50 aprile venne promosso
a generale dL divisione.
Seoppiita la guerra colla Russia, feen parte del

corpo spedizionario del Baltieo, e contribal in gran
parte alla presa di Bomarianda.
Nel 1853 Vimperatore lo nominó suo aiutante di

campo e to inviò in Crimeteollamimione distruirlo'
su!Pesatta situazione dell'eseroito.
Tre mesi più tardi prendeva it omando supremo

del genio delPesercito d'Oriente, e dirigeva t favori
d%nvestigatione diSebastopoli. L'assalto di Malakor
gli procuró le insegne della gran crðee della Legion
d'Onore.

11 & giugno 1855 venne nominato senatore.
È a tutti nota la parte gloriosa da lui rappresen-

tatanella estipagna ditalia del 1859. Ilimperatore
6ti conferl sul campo stesso di battaglia il grado di
mareselallo.
Divenuto Ministro della Guerra 11 20 gennaio 1867,

compl il difielle suo inogrico con un'attivitko abilità
straordinaria. Eglilasola uniglio, che è allievo della
Scuola di stato maggiore,

R. SCUOLA NORMALE SUPERIORE
DI PISA.

&vviso di concorso.
La Direzione della R. Secola normal& siiperiore di

Pisa avverte che per l'anno scolastico venturo
1869-70 sarannodisponibili cinque posti gratniti per
la sesione di letteree ilosona, e sei posti sassidiati
per la sezione di scienze isico-matematiche. Le
norme per 11 concorso sono riassunto negli artiooli
che qui si traserivono.

Il Direttore: Exarco BETÝI. I

i. La Scuola normale supér(or i& Pisa ha per
oS5etto di abilitare alrutiolo professore nelle
scuole secondarle,
2. Èdivisa in due sezioni:
a) Intiera e ilosoia,
6) Soleure asico-matematiche.
3. Appartengono alla prima gt! ilanni convittori,

alla seeonda gtl aggregati o estern .
4. Ognianno an decretoalaiste fale determina il

numero degli alanni convltterla gisto gratuito, e di
quelli apagamento. E aumero de ill aggrepti con
aussidio, e di quelli senzasussg
ð. La retta per gli almani convitori a pagamento è

di lire italiane 80 al masa darantsÌi mesi di lesioni.
6. Niuno à ammesso a farparte Scuola sensa

esame.

7. I posti gratuiti nel convitto, i posti di agn
gato con sessidia, si danno a 80 aba riescono
migliori negil esami.
8. Tutti Eli alunni detta Bencia normale seguono

regolarmente i coral universitaril; hanno neh'in-
torno della Senota usereisi pratini e lezionisgginate
fatte dai professori interni della sonola o dai pro-
fessori universitarii.
9. Coloro che sono ammassi a pagamento osensa

sassidio, possono nel seguente anno concorrere pel
posto gratuitoo pel sussidio. -

10. Gli esami si fanno nella prima quindiolaa di
novembrenelle Università prinelpali dal Regno.
11. Gli aspiranti debbono, non pia tardi della ine

di settembre, presentare le loro do-andeal rettore
di una delle principall Unlyersità, o alla Direzione
deus Scuola normale superiors in Piss.
12. Ladomanda, col documenti annessi, viene I--

mediatamentedai rettori trasmessaalla Benolanor-
male.
13. Essa deveessere anoompagnals:
a)Dalla fededi nascith,
6) Da un certineatodi buoni enstami,
c) Dai certileati degli studi fatti.
f 4. Nella Senola e pressaleUniversitAdi Bologas,

Napoli, Palermo, Pavia. Torino si aprono contem-
poraneamente gli esami dioonsorso per l'aano pre-
paratorlo cheoorrisponde àt primo universitario a
pel pri-o anno normaHstion ohe corrisponde al se-
condoanno universitario.
15. Peressere ammesso al conoorso per Panno

preparatorio si richiede:
a) IAcenza Ifeette - (Quel à¾ani che non avis-

sero guadagnato latioensa lleeste nella prima ses-
stone, potranno rimettere la domanda di ammis-
sione al concorso. anivo a es-pletaria eolla !!eensa
Unesle dopo la seconda sessione e prias della
apertura del conoorso normalistion),
b) Iletà non minore di anni 17, non snaggiore

di 22,
16. Ilesame per l'anno preparategio nella sezione

dilettere e ilosofia verserà sulle materie che so-
gnono:
a) Green -Analisi etraduzione scrittadina brano

di Esopoo Senofonte,
6) Latino- Traduzione scrittadiano degli satori

seguenti: Virgilio, Clearone, Orazio (k Odi), Livio,
Cesare,
c) Italiano -Un componimento sopra un tema distoria detta letteratura italiana,
d) Storia Universale egeograia (esameorale),
e) Filosoia elementare (esameseritto).
17.Quandogli scritti saranno eondotti a termine,l'alanno sarà su di essi sottoposto ad no esame

orale.
18. liesame per fanno preparatorio nel!B SOElOBE

di soiense,sarà anab'esso órale e scritto, e verserà
su quattro quesiti nelle seguenti materie:
a) Fisica,
6) Algebra elementare,
e) Geometria,
d) Trigonometria.
19. Per concorrere al primo anno normalistloo sirichiede:
a) I/età non minore di 18, nè maggiore di 23 anni,
6) 11 certiñoato degli studi fatti e degli esami so-

perati sulle materie del prime anno universitario,nella faooltà cut il giovane vuole ap ere.
20. Kiesame per la sezione di lettere e $1080118

verserà sulle segnenti materle:
a) Latino- Interpretazione orale e scrittadi uno

degli autori più sopra citati, oppure di Taello, o
Salinstio -Componimento latino,
6) 6reco - Traduzionescritta ed esame orale so-

pra due brant diversi d'uno di qu¾!!intoH iEsopo,Benofonte, due primi libri d'Omero,
c) Italiano - Componimento sopra un quesito distoria deMa letteratura italiana, latina o greea, edesame orale sullo stegso soggetto,
d) Storla e ân antica - Esame.orale,

y e)Dissertazione sopraun tema di logica e meta-Bates.
21. L'esame per la,sesione ision-matematica ver-

serà sulle sognenti materie:
, e) Fisina a Esame orale e scritto,
6) Chimica - Idem,
e) Algebra superiore- Idem,
d) Geometria analities- EsamÊ
22. I temi pet questlesamfkno dal Consigliodirettivo della seaola inviati alle Dal ta prinai-

pan delRegno.
23. Negli esami di greso e latin si ette l'uso

dei dizionari.
24.Coloro che avessero già fatto þIt anni noirer-sitarii e Tolessero entrare nel corrispondente anno

normalistloo, possono farne domandaþ Direzione,ehe invierå Ioro tm p mai sphe di esami.
(Ebgraue dei regolemmti della R. Semels normare

asperiors.)

i !

DIARIO
Dalle ultime notizie in data di Parigi ri-

sulta che,in seguitoalla morte del maresciallo
Niel, l'Imperatore non si rec6 più al campo
di Chalons secondo che S. M. aveva divisato
ði fare per assistervi alle feste del giortlo 15.
La France scrive che l'Imperatore penserebbe
di andarvi invece il 10 di settembre nell'oc-
casione che avrà lungo la levata del camon.
Un telegrammada Pest antinada che venne

amichevolmente composta la vertenza insorta
fra le autóritå ungheresi e rumene a mo-
tivo del conflitto avvenuto per una viola-
zione diconfine.UnaGommissionenngherese-
ramena si riunirk onde precisare la linea di
demarcazione.
La Wiener Zeitung del 14 agosto reca una

ordinanta sovrana, con cui in base alla legge
piilitare del 5 dicembre 1808 s'incarica il
ministro della guerra di pro¿edeid'accordo
col comando militare di Trieste allo sciogli-
mento della milizia territorigle di Trieste.
Si ha da Odessa 18 corre che l'impera-

tore e l'imperatrice delle Russie sono arrivati
in tal giorno in quella città sensa trattener-

visi hanno continuato il lõro viaggio per I i-
vadia.

Da Ducarest scrivono che il 14 di questo
mese il priaçipe Carlo si è messo in viaggio
per Livadia dove egli si reca per una visita
ai sovrani di Russia. Lo accompagnano il mi-
nistro presidente Ilemetrio Ghika, il mare-
sciallo Philipesco ed altri officiali superiori.
Giovedi 0 agosto, a Cortù, nella chiesa

della fortezza ebbe loogo la solenniti del bat-
tesimo del principe Giorgio. Erano presenti
tutte le autoritå locali e della casa del re,
conche il corpo diplomatico ed i comandanti
dei bastimenti da grierra ancorati nella rada.
11 giovane principe venne tenuto al fonte
battesimale dal granduca Costantino e dalla

gran dama della regina, signora Theokaris.
I I

Le pioggie dirotte nella notte dal 15 al 16
hanno eagionato la rottura dei ponti sulla
ferrovia tra Fano e Pesaro.
È quindi necessario un trasbordo sulla

linea Ancona-Bologna con vetture sulla strada
ordinaria per circa tre chilometri.
Furono date le disposizioni per il pronto

ristauro della linen.
I I

Nella circostanza della festa d'inangarazione
dell'Istituto forestale a Vallombrosa, i Ministri
dell1nterno e dell'Agricoltura, Industria e Com-
mercio vollero che fosse da caduno dei rispettivi
Ministeri larnita la somma di L. 200 alla banda
musicale della guardia nazionale di Magello,
che rallegrð con I snot concenti quella festa e
della quale fa da tutti lodata la buona istru- I
zione e l'ottimo ordinamento.
Il Ministro dell'Interno dispose inoltre perchè

fopse rimessa al sindaco di Mugello la somma
di L. 800 da distribuirai fra gli abitanti poveri
delle due frazioxil del comune che alenn aussidio
e vantaggio traevano dal soppresso convento di
Vallombross.
Fra i personaggi i quali assistevanoalla festa

di domenica dobbiamo pur notare i signori Al-
bert Blane, e l'ing. Cadolini, septari generali,quello del Ministero degli Esteri, questi del Mi.
nistero dei Invori Pubblici.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STErgr)

Parigi, 10.
Ohiusura della Borsa.

14 16
Rendita francese 8 le . . :

. . 78 22 78 10
Id. italiana 5 *le . . . . . 55 82 55 87

Valori diversi.
°

Ferrovie lombardo·venete . .555 - 558 -
ObbHgaaloni. . . . . . . . . .245 - 245 -
Ferrovie romane . . . . . . . 58 - 55 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .181 50 182 -
Obblig. ferr. Vi#. Abs. 1885.164 - 164 -
Obbligazioni ferr. merid. . . .166 50 168 25
Cambio snB'Italia - · · · . . . 8 - 8 -
(kedito mobiliare francese . .215 •'·- 215 -
Obblig. deBa ReglaTabacchi.483 - - -
Azioni id. id. .656 •- 6ð5 -

Vienna, 16.
Cambio su I.ondra . . . . . . -- - - -

Londra, 16.
Consolidatiinglesi : . . . . . 92 7/, 93 -

Parigi, 16.
Le notizie giunto dallealtreparti dell'Impero

recano che la festa passò ieri.senza alcun inci-
dente.

I telegrammi dei dipartimenti annunziano
che il decreto d'amnistia sfisso in tutti i co-
mani fa accolto con soddisfazione.
A Saint-Etienne ß6 detenuti, la maggior par-

te delle Ricamarie, furono posti in liberta, e
uscironogridando: Vies l'imperatore
A Parigi 153 detenuti per delitti politici o di

stampa furono ieri posti in liberta.
Parigi, 16.

La France dice che l'imperatore, non avendo
potato andare al campo di Châlons il giorno
15, penserebbe di recarvisi il 10 settembre per
la levata del campo.
Quasi tutti i giornali, non eccettuati quelli

dell'opposiziòne, applandono alPamnistia.
Vienna, 17.

Cambio su Londra- 12385.
Tatti i giornali, senza distinzione, disappro-

vano la nota diretta dal signor Thile al barone
di Werther in datadel4 corrente, come un fatto
insolito e sehza precedentinellerelazionidiplo-
matiche.

Madrid, 17.
L'Imparcial annanzia che una banda di 550

carlisti venne soonfitta presso Anana, nella
provincia di Valensa. Tutti i suoi bagagli cad-
dero in potere delle truppe.

Parigi, 17.
Un decreto in data di ieri stabilisce che i fŒ•

nerali del maresciallo Niel vengano fattia spese
dello Stato.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
FiftBEO, Ê$ Sg05Š0 Î$ÛÛ, Ole I 90m.

La pressione barometrica a rimasta presso-
che stazionaris. B Mediterraneo è mosso. IZA-
driatico agitato. Pioggia abbondante su tutta
la Penisola, e temperatura molto diminuita.
Mare agitato in tutto il golfo di Lione, bel

tempo in Irlanda.
I venti di tramontana continueranno ad agi-

tar l'Adriatico.

OSSERVA210NI METEOROLOGICHE
taas ..ta. m.ase a Fisies esserismsFtre...

Nel giorno 10 agosto 180.

It OEE

Baremetro a matrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.T2,6 sa1Byello del
mare e ridotto a - m -
sere . . . . . . . . 752 754 9 T55, 4

Termometro eent¾
grado••••••• 185 21,5 i80

Unddithrelsklya (. 90,0 50.0 70,0
Stato deleido. . . . novelo navolo sereno

sereno

y ) direzione . . N NE NE
I ibrah . . . . quasi for. quaal ior, debole

Temperatura ==•=•¾=a 4 25p
Temperatura minima. 4 14,5

BPETTACOLI D'OGGI
-
TEATRÒ PRINCIPE UMREBTO, ore8-1
drammatica Comp. di C. LoSie rappresenta:
La Mossos 24 Crace la- Baßg: 15 Conte
di Montecristo.

POI.ITEAMA FIOBENTINO - Rappresenta:
sionedellaRivistacomica del 1868: La Lane
f¢rga.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dm.
tica Compagnis di G. Peracchi rappresents:
I lipseri di Parigi.

FRAWCESCO Rannemum geregge.

IJSTINO UFFICIALE DEl.I.& BORS& .DI COMMERCIO (Birense, 17 agosto 1889)

Il aosnars r-a cosa. rum raossmo
V A L 0 a I

semmnsLDLD Lg

Bendita italiana 5 Ot0 . . . . g6d. I 1889 e a 67 67 57 62
Bandita italiana soo . . . . . . » I e1888 • • 35 90 as as

Nas.-tn#o b. 1 1869 82 ft 82 10

ooint. Ta ( ) see . . 67! % 670 'h
trattabile in cartaa l luglio 1809 500 y , 447 a (47

a ..... sto a , , ,
del Tesoro1849 p.10 a 480 . . . .

AzionidellaBancaNas. a l gaan. 1889 1000 1780 1720 * *DetteBanenNas.Begnod'ItaliaaIluglio18691000 a a e a
Gassa di aconto Toteanã in sott. a 2|iO s a a

Asionidelle 88.
. Romane. . > 300 a e a

ObbL 8 Ole dalle 88. R.Bom. a 500 m a a aAsionidelle aat. 88. R. Idwor. > 11aglio 1869 42D 208 206 • •Obb 3 0¡O delle suddetteCD a 1 aprile 1869 ð00 • • s a

.
.............» 420 e a a .

Obblig. 6 Oi0 deDe 88. R. Mar. a 500 a a a a
'

Asioni BS. R. Meridionali . . . > I luglio 1869 500 a e 319 819ObbL8 0¡Odelle dette. . . . . . >1aprile1M9 500 a a 173 112Obb.dem.50g0 ins.oomp.dill a ii. 50Ii e a .
Dette in serienon camp. . > ses . . .

*

Dette in serie gies, . . . . • 505 a i e
'

ObbL88.E,Vi¤•Ñ•Esunselea 500a >
" "

a e a

a e 1920

169

e a 463
Þ 9

9 & B

a a e

5825
8625

a » 83 it,
e a 200
a 375

OAMBI L Û CAMBI L D UAxar

livorno . . . . . e
dtn. . . . . . 30
dio. . . . . 60

Torinó . . . . . . 80

5 0¡O 57 50 cont. -- li? 75 I, c. -

484.......90
Vienna. . . . . . 80
dte.......90

Amsterdam
. . . 90

Amburgo . . . . 90

PREZZI FATTI

Londra
. . . a vista

Aho• ......80
• ......90 2577 2574
. . . a vista 103 % 102 gdto. ......80

die. ......90 '

Lione . . . . . . 90
dio. ......90

....so
d'oro. . .! 20 55 20 54

mpr. nas. 5 p.0¡O 82 10 f. c. - Azioni SS. FF. Merld. 319 f. c.
Il vice sindade: N. NUNES VMS.



QAZZßTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - 5. 223 - Nartedi 17 Agosto i 889

Direzione compartimentale del Remanio e delle tasse sugli allori in Brescia

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per effetto de11e leggi T Inglio 1860, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di venerdi27 agosto 1869, inuna delle sale dellaBegia pre- di trapasso, di trascrizione el inscrizione ipo il 14 per cento del presso di delibera se questo non supera le L. 800,

tura di Bozzolo,alla presenza di uno dei membn della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rap- il 10 per cento se al disopra di L. 800 fino alle L. 1,600; ed il 7 per cento sesupera quest'ultimacifradi L. 1,500,salva la
presentante dell'amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici meanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo mi- successiva liquidazione e regolazione. La spesa distamps, di aflissione ed inserzione nei giornalidel presente avviso starà
glior offerente deibeniinfradeBCrittirimaBtiiBT€BABÍißÎÎORBtedSÎli 6 28ggiO, 17 ÎDgÏiO,7AgOBí0, 2 Ott0bree21agosto lê68. a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari, estaranno a carico deiFamministrazione per quelle aste sol-

tanto in cui tutti i lotti rimanessero deserti.

€ofaglielokal pt•ëracipali. 8. La vendita 6 inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e specialedeirispet-
tivi letti, in quanto non sono modificate dal presente avviso, quali capitolati, nonchè le tabelle e documenti relativi, sa.

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. ranno visibih tutti i giorni dalle ore 10 ant. alle 3 pom. negli uflici della suddetta Regia pretura.
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà d'avere depositato, a garanzia della sua offerta, il llecimo del 9. Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile runangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 censi, livelli, ecc., estata fatta prorentivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta,
nelle tesorerie provmciali, rimanendo pure facoltativo agli aspiranti di effettuare tale dep06ito, qualunque ne sia l'ammon. e restano per conseguenza a canco dell'acquirente.
tare,melle mani del presidente all'incanto, salvo di farne il versamento se rimasti aggiudicatari ed a mezzo postale in altra 10. 11 pagamento del pnmo decimo e dei successm ventestun del prezzo, qualunque sia l'importo dei singoliversamenti,
delle casse predette a seconda dell'importo, e ciò a loro rischio e spese e di conserva col delegato demaniale che assiste potra esser fatto anche in quell'allicio del Registro o del Demanio della provincia ove sono situati i beni venduti che sia
all'asta. designato dall'acqmsitore all'atto della delibera. Ove questi non faccia tale designazione rimane fermo che il pagamento

11 deposito potra esser fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa, pubblicato nella Gassetta Ufficialege; dovrà farsi nella cassa dell'ufficio demaniale esistente nel capoluogo della provincia in cui seguì l'aggiudicazione, giusta
Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. l'art. 47 delle istruzioni 28 dicembre 1867.
3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolodel valore presuntivo del bestiami, 11. Ilaggiudicazione sarà dennitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa,

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo 12. Il pagamento del presso delle scorte e delle cose mobili, nonchè degl'interessi sul prezzo degli stabili, dovrà farsi in
4. La prima oferta in aumento non potra eccadere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. danaro nella cassa del suddetto uf5cio.

5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- Awartensa. - Si procederà a termini degli articoli 104, lettera F, del Codice penale toscano, 402, 403, 404 e 405 del
sto 1867, numero 3852. Codice penale italiano, e 197, 205 e à61 del codice penate austriaco, contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
8. Non si procedera alPaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti. l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti che di frode quando non si
7. Entro dieci giorni ialla seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'ssts, delle tasse trattasse di fatti colpitida più gravi sanzioni del Codice stesso.

o .ss SUPERFICIE Antenor.
A ii COMUNE DESCB I E I ONE DE I BEN I DEPOSITO MINIMUM PREZZO avvisod'asta
3 gg VALORE PREZZO delle oŒerte preanativo aschedesegrew
. In eni PROVEN IENZ A - In misura in antica pereansion, in aumento

delle soorte dove ligerano
misura asTIKATIvo minoTTo al presso vive e inerte a bens

sono situati i beni Denoininazione e nat.ora l•sale locale delleoferte d'incanto ed

E., A. C. Piò Tæ. l'avviso lotto
1 5 3 6 5 8

_ _

i 8 9 10 11 15 13 14

8 35 Rodigo Benefizio del SS.Sette Fratelliin Mantova Fondo arativo. vitato e gelsi con casa elvile denominato Sette Frati In mappa 107 59 19 1643 20 105856 85 90000 9000 200 200 55 i
numerl 832, 842, 844, 845, 846, 1, 2, 848, 802, 865, 810, 880, 880 t12 885, 886,
887, 888, 890, 891, 892, 893, 894. 895, 89ô, 1012, 1023, 1024, 1025, co'n'estimo
di scudi 8925, pari a L. 41,t26 40.

2189 Brescia, 29 luglio 1869. Il Direttore demaniale: TINI.

Comune del GaHuzzo ""''· '••==i •• 8 27. presidentedel
Al seguito dell'ordinanza del giu. tribunale civile e correzionale di Pi-

diae delegato alla procedura del fal- rense con decreto del 30 Inglio 1868,
Vacapte ana delle condotte medioo-chirurgichedi questo comune con re- NEL REGNO D'ITALIA limento di Remigio Batacebi del 16 registrato con marca da bollo annal-

sidenza attimpruneta, a cui sono annessi lo stipendiodi annue L. 1800 e gli agosto andante, registrata con marea lata dalla caneelleria, dichiarò rto
oneri contenuti nel relativo quaderno approvato dal Consiglio comunale con A (Rit0 Î Î "iOrBO $ $ LB"liO i 8Û Û annallata da lire una, il sottoseritto il giudizio di graduatoria dei er ri
deliberazione de'i0 gennaio 1868, é aperto il concorso al posto suespresso, . ' invita i creditoridel fallimento stesso, di Giovacehino del fu Santi Benassa

o en to loal eËa i n ATTIVO• PASSIVO.
titol ual s os er a mLi i ennðe gatoilsigno

redatta in carta dabollo,afrancata e corredata dei diplomi d'abilitazione e di Numerario in cassa nelle Sedi eSue- Capitale...............t..........L. 100,000,000 * tervenire all'adunanza chegrA te- del ricorrente il ternai
p euratore

ogni altro documento o titoto sia areduto utile nell'interesse del postulante, corsall........................L. 168,138,046 61 Biglietti in circolazione ............» 748,958,387 40 unta nella canoelleria di questo tri. trenta a procedere alle notig
giorni

Dall'afisio comunaledel 6alluzzo 11 15 agosto 1869 Esercizio delle secche dello Stato... 9,624,578 46 Id.sommin. aglistabilim. di circolas.• 12,772,500 * banale la mattina del 24 agosto cor. ed inserzioni di che negli ar
mi

2246 JiSindaco: Datt. GIULIO FERI. en rt o pr n Fondodiriserta...................s 16,000,000 " rente, a ore 11, per deliberaresal 2044delCadicocivile,eordin
de r

r

a a id I M
e r i q

Íf3Ô0 Ÿ0ftaÍS Ë8tid10ll8ll D a anc er tu
e

ee

a

n

Ter o ell bb.185 ) oglistatuti). ................ • 9,759,738 98 m

i agosto iB69. v.contreinitvidocumentiggg.
Introiti deBa settimana dal 0 al 15 lugte 1800. 14. conto mu 278 mili i R d

278,000,000 , d p . . 7,630, 2254 P. NANNEI, TÏGB 0800. OÊ$. BIDO Paares.
BETE ADRIATICA (chilometri 1,200) Id. conto anticipazione 100 mit ni Sottosarizione per l'alienazione delle

52 81 • , , .
. . . . . L. 93,416 28 (Convenzione 9-12ottobre 1867). • 100,000,000 * obbligazioni 15 settembre 1867....» 65f,088 18 E41180• Inibizione il eaccia. 2259

.
. . . . .

a 17,431 43 Immobili ....... ........ e 7,t7t,015 35 Creditori diversi...................a 2,861,936 Og Il sottoseritto previene i creditori I sottoseritto inibisce ch

. . . . . .

..
.
a 68, 0 3

L. 180,001 06 b 4 Deb to obblig oni eb. • 83,768,700 m
dh i

r

rense op d are n

RETE MEDITERRANEA (ehilometrl 86) elÍ cÃa
e 73,961 18 D tanti o ti alor 154,121,002 62

de ' n r
9 85 ti situati

n° 30,575 . . . .
14, 28,9ôt 08 Banca di 6enova .............. • 455,555 60 e saldo proßtti e 1,205,232 Tô Imptesa fallita sarà effettuata la mat- Fiorentino, Barbe

"ElÀ si, Castel

ras grande vel . . . . . • . . .
• Obbl azioni d i buo ubblico i

33,758,700 m

BenensidelsemeOe i
. .

• 708,115 58 2nan di naattembre prossimo, a ore Montespertoli, 6re e

Trasporti a piccolavelocità . .
.
.
. . . . •

•

ô 70L. 37,937 78 Depositi volontari hberi.......... • 101,851,518 14 Marche da bollo in circolazione.....» 14,120 •
Dalla e neellerladel tribunaleeivile '

no permesso in iscritto, ed in caso
introitidiseral . . . . . • • • • • • · • • •

* Depositi obbligatorie per causiones 52,770,084 48 nosservansa al dialeto protestadI
Totale delle due reti (chilometri1,286) L. 217,938 84 Antielpazione al Governo deeresi 1. di Pirenze, f. di tribunale di com- valersi-dei diritti accordatigli da
- ottobre 1859 e 29 giugno 865)... > 20,136,800 m mereso• veglianti leggi

Prodotto chilometrico L. 169 47 Serviziodeldebito pubbl. aTorino.• i,'36,138 77
L.1,129,492,069 50

Li i6 agosto 1869- Pirenze. li f 6 aRosto i869
SarrmANA CORUspoxDENTE MEr. 1868. L. 1,129,492,069 50 2255 F. Nassyr, vice cana CAT. ALBEATO RICASOLI

Rete Adriatica (chilometri l071) . . . . . . .
L. IW,0 Per autenticazione ggggg

Rete biediterranea (chilometri 86) . . . . . .
•

2247 D Dire#ore generale: Bombrini Il sottoscritto previene tutti i ere- si a
AM

Totale per due reti (chilometri 1157) L. 260,236 09
=== duuri del fallimento di Stefano Etr- g¡¡ e

ce a pubbhea notizine atutti
Prodotto chilometrico L. 138 49 nesi che l'adunanza perla vertica dei scrittura priva

I come mediante

Aumento dei prodotti per chilometro nella settimana
L. 30 98 e n u ee re dal n«aro O ,

Oiti dal (* geBERÍ0 $Ê$Ê. g g g & tina del 25 agosto corrente, a ore 10. daOomanducci,re2xo nel sedici in

.'i.. MIR MIISSION If IMllllSil l'illlIHflM
b

e

Prodotto chilometrico L. 4,839 91
SUI FATTI DELLA

2256 F NANNEI, vice cane- semplice & I signori De
Introiti corrispondenti nel 1868• ' Estratto di sestem

Giuseppe Orati. Sebasdanodel fa Za..

Rete Adriatica (chilometri 102132). . . . . .
L. 4,252,304 01 REGIA COINTERESSATA DEI TABACÇHI Con æntenu deH nule eiwRee e

r I i idio del y¿.

Rete Mediterranea (chilometri 86) . . . . . . correzionale di Firenze, E di tribuna- dei fu Luigi Barri e Antonirancesco
Totale sopra chilometri 1107 32 L. 5,022,522

36 SEDUTE SEGRETE -- SEDUTE PUBBLICHE -- REIAZIOi%B le di commercio, del dl i3 agosto cor• Luigi Bonef, tuttiÞroprietari resreqte, registrata con marca annullatn il primg il quarto e jf
enti

Prodotto chilometrico L. Un volume di pagine 228 L. 8 SE da lire una, è stato dichiarato 11 falli il secondo in FirenzequintoinAreg
L 304 17 mento di Ottavio Bartoli negemante pinari

ed il tersoëLu-
2239 Aumentodei prodotti per chilometro &¡] i•gennaio .---- Dirigere le dernande, col relativo vagliapostale, alla Tipografaa EREDIBOffA in Firente fornaio, ordinando l'apposizione del eietà Ê

oemune del Boeine, quale So-
Via del Castellaccio, 12. sigilli, delegando alla þrocedura il bricazionede bPO incÏpale la fab..

- giudicesignor Domenleg Cardone, e edesi ,lavenditadella

FARilA00-PlR00AUTERI0-T0VO.','JE nominando in sindaco provvisorio 11 05 edasWilup-
il det velenost rettili, inno. signor GiuseppeGiglioni t ha destinato acido carboni

lone del gas

a m ible r i B in hssi reægrazioso apparecchio-sea- ItBilta TOIORÊBria. timo dovute a eansa dell'alterazione
à mattina del 26 agosto corrente, a vativa spettan

a la di cui pri,

tolettacon istrusione, kœn ta e o si rp ecoloCr rf ir t Si rende pubblicamente noto che La mattinadel 27 agosto corrente, del piano stradale della via di Villa teor va i7gi oc OretiinordineaideeretidelM
n

n tane oc mendato dai giornalista e dai dotti, per la sua particolare nel giorno 20 InElio ultimo decorso a ore 11, nello studio del sottoseritto, magna di fronte agli stabili posti i proporre il sindaco dein tigo, dLa ricoltura, industria e Gomunergio
amplieuà ed unica istantanea potenza distruggitiva: come lo provano ta l'eccellentissimo signor dottor Anto. posto in via dell'Orivolo, al n. 43bis, detta viadi pertinenzadi detto signor Dalla cancelloria del tribupale sud- ogno d'Italia det primo aprile e
notenticiattestati. Esso è una meravigliosa sostituzione all'immane re labsua nio Gemignani, nella sua qualità di davanti ad un notaro, saranno esposti Ferdmando Onoretoli, quali indennità detto.

Bei ottobre 18ô4, è stata cedusa alla
ferro rovente, che senza il concorso

GI altri né perdita è
z re ovunque mandatario dell'Amministrazione dei in vendita al pubblico ineauto i so- faromr stablirte noita somma di lire Li 14 agosto 1869 ,

detta Boefetà,
sempÌteità, il morgiesto, sia anche a azzo, s coro taasi nella ferita in Rh. Ospedali ed 0 pizi di Lucca, am- guenti beni: duemila cinquecento trentatrè e cen- 2251 F. NA

· La durata della Soeietå 6 di ni
si trovi. E nello stesso tem unpta ausente fermarepi'emorragia. -- L'inven- messa al benenzio del gratnico patro. Due case éontigue poste in questa tesimi 78, qual somma dovrà pagarsi NNW, TÎde CBB dieel da incominelarea deoorrere al

e i ) i opra anÛneglia (Ligure), spedisce raccomandato contro va einio con decreto della Commissione città, l'una in via dei Fossi, al n. 10, dalla comunità di Firenze al siënor GINAIZie di StaiMalefiL primo aprile 1889• olla condizione
glia postale di lire 5 50, di patrocinio gratuito presso il tribu. e l'altra in via del Moro, al o. 15, sti- FerdinandoQuercioli decorsi che sie•

Con atto dei 30 luglio 1869 il
ehe non venendodisdetta dauna delle

Sonvi depositi presso I signori fargacisti
BrBESS a genova, Savi a Demonte nale civile e correzionale di Lucca in mate dall'ingegnere Orazio Batelli, no trenta giorni da quello nel quale Vincenzo del fu Michele 8

signor parti due mesi avant1 Io seadere del
(di Cuneo) Bertolotti Paolo a intra. data 25 giggno 1869, ha dichiarato di lire 77,400. sarà inserito il presenteestratto neda alognesi, teranne suddetto, s'intenderà

L'ir;•enfore: FRANCESCO TOVO
accettare con benefizio d'inventario Un casamenté con varie botteghe, Gassetta Ufgeiale per i fini ed erotti

idente domiciliato attualmente a gata per altri due anni, e così
roro,

(*) Uno dei suoi analisi: il di eni spodio (anidro agorfo), posto
in contatto l'eredità lasoiata da innocenzo del fu messaaloi e quattro piani, compreso voluti dati'arsteolo 68 della leggede'25 in Pi

i di dueao duttori di una potente macchina eleta ica s h di orto no r edi sdt n giugno 1865del
ip da franse

i so tr
a

al e
oe soelate è Antonio Bouci

mento rogato dal notaro Raffaello Gio. mero 1, stimatodall'ingegnere Enrico 04888 di rispar!BIO $ŸJII OII. Benassai poi pregso di lire italiane Aremo, m via San Niccolò, n. 18.
vailnetil di Lucca il 5 settembre 1867. Bartoli, lire 71,612 47. . Seoonda denunsla di un libretto deemilanovecentatrentaquattroecen-

L'amministrazione della Società è

tella, ostensibile con le citate perisse sare diritti su inedesimo, sarà dalla 122, n. 3536, consistenti in gna casa
Franceseo Borri, eassiere.

AffiBO. nello studio del sottoseritto ogmgior suddetta Cassa riconoseinto per legit- ed an appessamento di terra a con,
Se utiano3tartini, EgidiO Sanleolf-

DI - Si deduce dal sottoseritto a pubbli. nomeonettuatillessivi, dalle 9 di mat timo crediture il depensiaste. tatto di ella pitqata nel popolo di BI, socii capitahsti e corrispondenti

L AUR A BEA T 8 IÇEMA N CIN I 0 L IV A "heno a

e ro o a arr gione 2
alle 4 pomeridian

A. CECCHI. FÌFEDES, ÎÎ Ì# agOB$O ÎÊ$Û. H AOIR do a aville, comune4di p e e II ein aan n-

famiglia, lavoratore del podere del Û8888 di risparmio d'Empeli• eonpunità in sezione E, particelle di di set astoni date la compenso per

Pre
.
4

Trebbio, e Pasquale Tozzetti e sua gs(ratte. 2241 Seconda denunzia di un hbretto n. 359 in parte, 392, 393, 227, 254, arti- l'acquisto del terreno contenente 11
zzo: ' fani!«lia, lavoratore del podere della Mediante pubblico istrumentodeldi smarrito segnato di n. 7912, 80480 il coli di stima 390, t&&, i51, con rendita gaz acido earbonico,al igli minoridel

Torre, post; est popolo di Sant'llario tredici agostomille ottocento sessan- nospo di BeBiniUlderl6oe per la poi> imponibile di lire quarantatrà e cen- signor car. Arturo Mori Ubaldini det

Dirigere le domande alla Tip. EIumI BOTTA a Petigliolo in comune di Greve, non tanove, ropte NI notaro ser fíneen- ma di k 4- tesiminovantaqove, e della qual com-
conti Alberti; il tutto come più e me-

Via del Castellace 12
hanno facoltA di far contrattazioni dr sloGaerri, da registrarsi nel termine Ote non al presenti Alegno a van- pra venne eseguita la trascrizione al- glio resulta dalla rammentata scrit-

' ' bestiame o qualsivoglia altra contrat- prescritto dalla legge, si procede fra tarodiritti sopra il medesimo 11- l'uflizio della Conservazione delle ipo- tura privata dcdici ingt¡g gggg gg
tazior ed operazione apteressante la la comunità di Firense ed il signor bret‡o, sarà dalla sqddetta Cassa ri- teche in Aresso gno dal 17 a6osto quale,eee,

colonia dei i
derisoddetti senzasgo Ferdinando del fu Seralino Quercioli, conosetuto per iesittimo erediture il 1868 d noannato signor Vincenso Bo. Li 31 luglio 18ô9,

TERNER = Tipografia EREDI BOTTA
nsenso esp rate i o41ia Firen 4

14 agosto1869. 2243
a e tiott GIUSEPP I


